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La scuola che resiste…  

nonostante tutto 

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU 

direttore@lojonio.it 

C
i siamo. Quasi. Un anno scolastico 
inedito volge al termine, pieno di 
nuove consapevolezze e, ci si augura, 
gravido di positive conseguenze. Dal 
5 marzo scorso la Scuola che contri-

buisce a scandire la normalità del vivere quo-
tidiano di milioni di famiglie si è 
improvvisamente fermata a causa dell’emer-
genza sanitaria e piano piano ha trovato 
un’altra via per continuare ad operare: la di-
dattica a distanza. Dirigenti scolastici, do-
centi, studenti e famiglie, insieme, hanno 
cercato come meglio hanno potuto, di non in-
terrompere il legame e l’azione che li vede 
compartecipi. Tutti uniti, e in alcuni casi divisi, dalla rete. 

L’impatto emotivo, inizialmente, è stato forte, soprat-
tutto per i più piccoli. Vedersi attraverso uno schermo con 
la connessione che viene e va; non potersi vedere perché 

in alcune famiglie il PC non c’è o manca il wi-fi; non vo-
lersi vedere perché questa emergenza si è presentata 
come una vacanza anticipata. E’ stata dura, ma è una sfida 
che la Scuola ha affrontato con tutte le sue risorse. Come 
sempre. Gli italiani, ma il mondo della Scuola lo sapeva 
già, hanno scoperto che ci sono tanti alunni che apparten-
gono a famiglie indigenti, che  molti studenti, a rischio di-
spersione scolastica già durante le attività in presenza, 
nella modalità di didattica a distanza si sono persi per 
strada, che i bambini e i ragazzi più fragili, senza alle 
spalle risorse economiche e genitoriali solide, sono rima-
sti indietro o addirittura esclusi. 

È emerso anche in tutta evidenza che le scuole e i docenti 
non erano poi così attrezzati da un punto di vista tecnolo-

gico e si sono dovuti rimboccare le maniche, 
reinventandosi ed imparando in fretta. Nel no-
stro Paese dove si vive sempre in stato di 
emergenza, quella della Scuola è stata una 
grande prova e una grande sfida da cui ci si ap-
presta ad uscire sicuramente diversi. Bambini, 
ma soprattutto adolescenti e adulti hanno 
avuto un’opportunità, pur nella complessiva 
tragicità degli eventi: conoscere meglio se 
stessi e decidere di dare o non dare il proprio 
contributo, ciascuno per la propria parte.  

Gli studenti della scuola media conclude-
ranno il primo ciclo dell’istruzione soste-
nendo l’esame "a distanza", per via 

telematica, ma si può dire che la prova esistenziale che 
hanno affrontato in questi mesi li vede già tutti promossi. 
Per i più grandi, l’esame di Stato ci sarà e si svolgerà in 
presenza, come disposto dalla Ministra dell’Istruzione Az-
zolina, tranne se dovesse ripresentarsi una nuova emer-
genza sanitaria ad impedirlo. Ma già si pensa alla ripresa 
delle lezioni in presenza nel mese di settembre che fa 
emergere una serie di difficoltà di non poco conto. 

La stragrande maggioranza degli edifici scolastici con 
spazi angusti o con la mancanza di spazi, con le aule so-
vraffollate, con la penuria di mezzi informatici o di reti 
performanti dove a volte si hanno difficoltà già ad usare il 
registro elettronico, quando si ha la fortuna di avere un 
dispositivo valido in aula, non permette di mantenere la 
distanza individuale tra gli studenti e gli adulti a scopo 
precauzionale. Da qui una serie di ipotesi al vaglio del Mi-
nistero dell’Istruzione per organizzare la fruizione delle 
scuole da parte del personale e degli studenti e pare che 
quelle finora considerate non mettano d’accordo le parti. 
L’arte dell’improvvisazione, in questo come in altri casi, si 
scontra con difficoltà oggettive che avrebbero richiesto 
una seria e sostanziale preparazione. 

Sarà pur vero che noi esseri umani non abbiamo com-
pletamente nelle nostre mani il nostro destino e che dob-
biamo fare i conti con tanti fattori da noi indipendenti che 
ostacolano la nostra vita, ma la politica, che è l’arte del vi-
vere insieme e di creare le condizioni di farlo nel migliore 
dei modi, dovrebbe almeno un minimo imparare a pro-
grammare ed agire, per costruire con intelligenza gli ar-
gini che ci mettano a riparo dalle inevitabili esondazioni 
dei fiumi. Ieri si poteva chiamare peste nera, spagnola, va-
iolo o Sars, oggi si chiama coronavirus e domani chissà. 
Dalla sanità, al lavoro, all’economia, alla scuola, bisogna 
investire nel presente con lungimiranza rispetto al futuro. 
E in tal senso i nostri politici la sfida, da decenni, non 
l’hanno ancora colta.
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Èconto alla rovescia per gli 
Esami di Stato – si parte il 17 
giugno – e per le modalità di 
svolgimento di un appunta-

mento-chiave per milioni di italiani. 
Il via libera nei giorni scorsi, dopo la 

sigla dell’intesa tra il Ministero dell’Istru-
zione e le organizzazioni sindacali, intesa 
che recepisce il Documento prodotto dal 
Comitato tecnico-scientifico con le mi-
sure per garantire lo svolgimento degli 
Esami di Stato del secondo ciclo in pre-
senza in condizioni di sicurezza. 

Il Protocollo siglato prevede, oltre alle 
regole sanitarie prodotte dagli esperti, 
apposite misure di accompagnamento 
per le scuole. «Nessuno sarà lasciato solo 
– spiega la Ministra Lucia Azzolina, che 
aveva già garantito la massima vicinanza 
a dirigenti scolastici, personale e stu-
denti in vista dell’Esame – . Lavoreremo 
in stretto raccordo con gli Uffici scolastici 
regionali e con i Sindacati. Faremo si-
stema nell’interesse della scuola e degli 

studenti. Ringrazio le parti sociali per la 
proficua collaborazione di questi giorni 
e voglio rassicurare i dirigenti scolastici, 

da parte del Ministero ci sarà pieno sup-
porto in ogni fase di avvicinamento agli 
Esami». 

In particolare, «il Ministero dell’Istru-
zione avvierà un servizio di help desk 
per le istituzioni scolastiche attraverso 
l’attivazione, dal prossimo 28 maggio, di 
un numero verde che servirà a racco-
gliere quesiti e segnalazioni sull’applica-
zione delle misure di sicurezza e a 
fornire assistenza e supporto operativo 
anche di carattere amministrativo». Pre-
visto un Tavolo nazionale, composto da 
rappresentanti del Ministero e Organiz-
zazioni sindacali che verificherà che gli 
esami di Stato si svolgano in osservanza 
delle misure di sicurezza previste. In 
qualunque momento potrà essere chie-
sto al Comitato tecnico-scientifico l’ado-

Speciale  Scuola
Ecco le modalità di svolgimento dopo l’intesa fra ministero della Pubblica Istruzione  

e organizzazioni sindacali

Lucia Azzolina: «Faremo sistema, nessuno sarà lasciato solo».  
Dal 28 maggio l’attivazione di un numero verde 

ESAMI DI STATO:  
CIAK, SI GIRA

Lucia Azzolina
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zione di eventuali e ulteriori misure pro-
porzionate all’evolversi della situazione 
epidemiologica, con lo scopo di assicu-
rare la piena ed effettiva tutela della sa-
lute degli studenti e di tutto il personale 
scolastico coinvolto. 

Ci saranno infine tavoli di lavoro 
anche in ogni Ufficio Scolastico Regio-
nale per monitorare la situazione terri-
toriale con la collaborazione, oltre che 
dei Sindacati, anche degli Enti locali, dei 
Servizi di igiene epidemiologica, della 
Croce Rossa e della Protezione Civile 
operanti sul territorio. I Tavoli regionali 
si raccorderanno con il Tavolo nazionale 
permanente e le istituzioni scolastiche, 
fornendo soluzioni concrete ai tavoli lo-
cali istituiti presso gli Ambiti territoriali. 

Il Ministero garantirà l’erogazione 
delle risorse necessarie per l’attuazione 
delle indicazioni contenute nel Docu-
mento tecnico scientifico. Fornirà poi 
supporto per la formazione, anche in 
modalità online, sull’uso dei dispositivi 
di protezione individuale e sui contenuti 
del Documento tecnico scientifico, come 
previsto dalla Convenzione con la Croce 
Rossa e dai piani d’intervento regionali. 

 
EDILIZIA SCOLASTICA 

Intanto quasi 800 milioni (798,1) di 
euro sono stati stanziati per l’edilizia 

scolastica dall’inizio del 2020 (510 mi-
lioni destinati al Piano di interventi 
2019, 65,9 milioni per indagini diagno-
stiche, 120 milioni per le regioni colpite 
dal sisma del Centro Italia, 98 milioni per 
adeguamento alla normativa antincen-
dio e 4,2 milioni per interventi di ade-
guamento sismico). Un totale di 1.750 
interventi e 5.560 indagini diagnostiche 
su solai e controsoffitti autorizzati in soli 
quattro mesi. In corso di finalizzazione 
anche l’assegnazione di ulteriori 320 mi-
lioni già ripartiti tra le Regioni e di 855 
milioni destinati alle Province e Città me-
tropolitane per interventi su Scuole se-
condarie di II grado. 

Questi alcuni dei numeri annunciati il 
19 maggio scorso nell’Osservatorio Na-
zionale per l’Edilizia Scolastica, che si è 
riunito in videoconferenza con l’inter-
vento della Ministra Lucia Azzolina e 
della Vice Ministra Anna Ascani. 

«L’edilizia scolastica è da sempre una 
priorità di questo Ministero – hanno di-
chiarato la Ministra Azzolina e la Vice Mi-
nistra Ascani – . E non ha smesso di 
esserlo neanche in questa fase di emer-
genza: non a caso abbiamo accelerato e 
semplificato diverse procedure di auto-
rizzazione per utilizzare il periodo di for-
zata sospensione delle attività didattiche 
per permettere agli Enti locali, proprie-

tari degli edifici adibiti a uso scolastico, 
di provvedere a mettere in sicurezza gli 
istituti in vista dell’avvio del nuovo anno. 
Il lavoro procederà in modo serrato nelle 
prossime settimane, sempre nell’ottica 
del confronto con l’Osservatorio, che ri-
mane un luogo essenziale di discussione 
strategica su un tema fondamentale per 
la scuola italiana e per l’intero Paese». 

Le norme del “Dl Rilancio” prevedono 
una semplificazione delle procedure di 
autorizzazione, la possibilità di conce-
dere anticipazioni delle risorse anche 
per i Mutui BEI per garantire maggiore 
liquidità agli Enti locali e, quindi, alle im-
prese. Sarà possibile mettere a disposi-
zione degli enti locali 330 milioni di fondi 
strutturali FESR (Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale) in conto capitale, per 
interventi di adeguamento e adatta-
mento degli spazi e degli ambienti didat-
tici in vista della riapertura delle scuole. 

Nel corso dell’incontro si è discusso 
dei circa 2.000 cantieri riaperti su tutto 
il territorio nazionale lo scorso 4 maggio, 
relativi a progetti già autorizzati nell’am-
bito dell’adeguamento sismico e antin-
cendio e dei Mutui BEI 2018 ed è stato 
ribadito l’impegno a lavorare con il 
mondo delle associazioni per iniziative 
legate alla diffusione della cultura della 
sicurezza nelle scuole. 
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Esami di Stato, ma non solo. Una 
“fotografia” che non può non es-
sere scattata dall’Osservatorio-
cardine della Puglia, quello 

dell’Ufficio Scolastico Regionale diretto 
dalla dottoressa Anna Cammalleri, alla 
quale Lo Jonio ha rivolto alcune domande. 

Direttore, la Puglia come si appre­
sta a svolgere gli esami di Stato in pre­
senza considerando il documento 
tecnico sulla rimodulazione delle mi­
sure contenitive nel settore scola­
stico? 

«L’Ufficio regionale già da tempo ha 
avviato una formula di accompagna-
mento sulle evoluzioni normative che an-
davano a rappresentarsi. Nello specifico, 
in questa settimana le scuole di tutte le 
province, distinte per settori formativi, 
stanno raccogliendo gli elementi su cui 
maggiormente dedicare una riflessione». 

Ad oggi risulterebbe che le do­
mande inoltrate per gli incarichi come 
presidenti di commissione di esami 
non soddisfano le richieste: come 
pensa l'Ufficio di rimediare ad even­
tuali carenze per garantire il regolare 
svolgimento degli esami? 

«Devo dire, al contrario, che la coper-
tura di tutte le 970 commissioni di Esame 
di Stato della scuola secondaria di se-
condo grado previste per la scuola pu-
gliese per l’a.s. 2019/20 si conclude con 
esito positivo, con la disponibilità di un 
numero corrispettivo (se non maggiore) 
di presidenti. Nel rammentare che la di-
sponibilità in questione è obbligatoria 
per i soli dirigenti scolastici titolari della 

scuola secondaria di secondo grado (pari 
a un terzo delle commissioni), mentre è 
facoltativa per i dirigenti scolastici del 
primo grado e per i docenti in possesso 
dei requisiti previsti, non posso non rivol-
gere un sentito e forte ringraziamento a 
tutti coloro, dirigenti e docenti, che hanno 
espresso la disponibilità in parola, contri-
buendo sicuramente a dare un rassere-
namento ad alunni e famiglie che stanno 
per intraprendere questa ultima fase del 
loro ciclo scolastico, -ben 37.446 ragazze 
e ragazzi del quinto anno di istruzione se-
condaria- al termine di un anno scola-
stico sicuramente complesso. Gli esami di 
Stato impegneranno anche le ragazze e i 
ragazzi delle terze medie, pari a 39.937 
alunni, distribuiti su 1860 classi. Non fi-
nisce qui tuttavia il lavoro di supporto e 
affiancamento agli esami in parola che 
sarà svolto dall’Ufficio Scolastico Regio-
nale, giacché si proseguirà con azioni di 
approfondimento sulle ordinanze mini-
steriali appena emanate, rivolte a tutti i 
dirigenti scolastici, e, a seguire, con in-

contri con tutti i presidenti di commis-
sioni (per il secondo grado) appena le 
stesse saranno costituite. La Direzione 
Generale dell’Ufficio Regionale e gli Uffici 
Scolastici Territoriali, con il servizio 
ispettivo, sta inoltre allestendo una task 
force di supporto e vigilanza, che sarà 
operativa su tutti i territori provinciali a 
partire dai primi di giugno per il primo 
grado e dal 17 giugno, data di avvio degli 
esami, per il secondo grado. Nella consa-
pevolezza del grande lavoro che tutta la 
comunità scolastica, con passione e dedi-
zione, ha messo in campo in questi mesi 
davvero eccezionali, esprimo un pensiero 
agli alunni e alle loro famiglie, di vivere 
queste ultime fasi con serenità, con suc-
cesso, e con il gusto di un ricordo positivo 
-quello degli esami- che comunque ri-
marrà importante nella vita». 

Che scenari si aprono per l'avvio 
del nuovo anno scolastico in Puglia, 
soprattutto in relazione alla possibi­
lità di tornare in aula garantendo la si­
curezza e la copertura degli organici? 

«In merito al prossimo anno scola-
stico, ovviamente, stiamo attendendo le 
primarie disposizioni Ministeriali sull’ar-
gomento le quali faranno seguito anche 
all’andamento sanitario che è di compe-
tenza del Consiglio dei Ministri sulla 
scorta dei rilievi che pervengono dal Co-
mitato Scientifico, per cui gli scenari, in 
questo momento, sono soltanto ipotizza-
bili e in tal senso faccio riferimento alle 
possibilità anticipate dalla Ministra, come 
l’ipotesi di turnazione. Si tratta di misure 
che vanno analizzate e prese all’indomani 

LA COMUNITà SCOLASTICA PUGLIESE:  
UNA SINERGIA EFFICACE 

Parla la dottoressa Anna Cammalleri, Direttore Generale dell’Ufficio  
Scolastico Regionale

Ministero, USR Puglia, Regione, Istituzioni scolastiche e famiglie 
impegnati per mantenere e garantire la relazione formativa 

con gli studenti. Intanto si prepara operativamente  
lo svolgimento degli Esami di Stato e si riflette sui possibili  

scenari per la ripresa del nuovo anno scolastico

Speciale Scuola

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Anna Cammalleri
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delle disposizioni a cui ho 
fatto riferimento. Sta di fatto 
che alla organizzazione sco-
lastica deve anche seguire 
una rivisitazione di spazi e 
di utilizzo degli spazi per 
quanto riguarda la bonifica 
sanitaria e il distanzia-
mento. Anche su questo, in 
queste ore si stanno defi-
nendo le misure sanitarie 
per lo svolgimento degli 
Esami di Stato e quindi suc-
cessivamente saranno defi-
nite le misure sanitarie per il prossimo 
anno scolastico. In una situazione quindi 
di non frequenza o di frequenza alter-
nata, va da sé che la didattica in presenza 
si deve combinare con quella a distanza. 
Su questo profilo molti sono i finanzia-
menti che sono pervenuti alle scuole da 
parte del Ministero e per quanto riguarda 
la Puglia anche da parte della Regione Pu-
glia, oltre che da parte di Enti Locali, per 
l’acquisto di PC, piattaforme digitali e 
traffico internet. Noi stiamo mettendo in 
linea tutte le dotazioni che hanno le 
scuole anche per comprendere quanto il 
sistema scuola pugliese sia adeguata-
mente attrezzato. Sono anche stati ema-

nati in questi giorni degli avvisi PON 
Scuola (Programma Operativo Nazio-
nale) con finanziamenti dedicati a vari 
settori. Ovviamente la geografia generale 
della Scuola si andrà a modificare anche 
dal punto di vista della programmazione 
didattica sulla scorta dell’esperienza vis-
suta quest’anno, anche se questa ci ha un 
po' colti di sorpresa e ciò nondimeno la 
scuola pugliese si è prodigata veramente 
con tanta disponibilità a portare avanti la 
relazione formativa con gli studenti. Per-
sonalmente plaudo in particolar modo ai 
docenti di ogni ordine e grado, ai docenti 
di sostegno che hanno anche avuto in-
combenze particolarmente delicate, ma 

anche alle famiglie in parti-
colar modo degli allievi del 
primo ciclo di istruzione che 
hanno accompagnato la pre-
senza a distanza degli 
alunni, in quanto trattasi di 
bambini e di adolescenti 
non autonomi in questo 
senso nell’utilizzo dei dispo-
sitivi elettronici.  

In riferimento al perso-
nale docente per il prossimo 
anno scolastico, ci incorag-
gia la dotazione degli orga-

nici docenti che è stata sostanzialmente 
pari allo scorso anno, ancorché ancora 
una volta la Puglia registra una riduzione 
di circa 11mila ragazzi che saranno pre-
senti nella scuola rispetto all’anno in 
corso.  

Tutto quello che è intervenuto que-
st’anno non può che essere di esperienza 
al fine di una programmazione più effi-
cace e vorrei dire anche più sistemica per 
il prossimo anno scolastico. Auspico che 
gli scenari vadano tutti nel segno della ri-
soluzione però è evidente che dobbiamo 
tenere conto di tutte le variabili che que-
sto momento di particolare difficoltà ci 
impone».
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Lunga videoconferenza nei 
giorni scorsi del sindaco di Ta-
ranto Rinaldo Melucci e della 
struttura comunale con il Diri-

gente dell'Ufficio Scolastico Provinciale 
Mario Trifiletti e con tutti i Dirigenti Sco-
lastici degli istituti di diretta compe-
tenza comunale. 

All'ordine del giorno principalmente 
il comune desiderio di sostenere al me-
glio ed in maniera innovativa la ripresa 
delle attività didattiche per l'anno scola-
stico 2020-21, nel contesto dell'emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e 
delle misure e del cambiamento degli 
stili di vita che il Governo sta incenti-
vando. L'occasione è stata però utile per 
fare il punto anche delle molteplici esi-
genze pratiche ed organizzative che i 

singoli istituti scolastici hanno, a pre-
scindere dalla convenzione formale alla 
quale l'Ente Civico e l'Ufficio Scolastico 

Provinciale intendono lavorare in vista 
del prossimo mese di settembre. 

Convenzione, che come noto, si fonda 

SINDACO E DIRIGENTI SCOLASTICI  
A CONFRONTO

Melucci: «Quello che sarà Taranto domani dipenderà molto dalla nostra 
capacità di rendere centrale la tematica della scuola»

L’assessore alla Pubblica Istruzione Deborah Cin-
quepalmi informa i genitori degli alunni che frequen-
tano le scuole secondarie tarantine di 1º e 2º grado, 

statali e paritarie, che fino alle ore 14 del prossimo 20 luglio 
sarà possibile presentare domanda per l’assegnazione del 
beneficio relativo alla fornitura gratuita o semigratuita dei 
libri di testo e dei sussidi didattici per l'anno scolastico 
2020/2021. 

L’invio della domanda deve essere effet-
tuato da uno dei genitori, da chi rappresenta il 
minore o dallo studente, se maggiorenne, solo 
ed esclusivamente on line accedendo al sito 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/ 
libri-di-testo-2020-2021. 

Per il contributo relativo all'anno scolastico 
in corso (2019/2020), che alcune scuole non 
hanno potuto distribuire alle famiglie aventi di-
ritto, l’assessore comunica che si potrà otte-
nere il rimborso di quanto già speso per 
l’acquisto dei libri di testo presentando do-
manda tramite il modello scaricabile dal sito 

internet del Comune di Taranto, compilato in ogni sua 
parte, da inviare poi all'indirizzo e-mail dirittostudio@co-
mune.taranto.it. Sarà necessario allegare alla domanda i 
giustificativi di spesa. 

Il competente servizio Diritto allo Studio della direzione 
Pubblica Istruzione, previo controllo della documentazione, 
procederà con la rimessa diretta del rimborso dovuto.

FORNITURA GRATUITA DEI LIBRI DI TESTO,  
C’È TEMPO FINO A LUGLIO PER LE DOMANDE

Il sindaco Rinaldo Melucci
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sulla misura denominata Aul@3.0 inse-
rita nella Delibera di Giunta comunale n. 
108/2020, a valere su uno specifico 
mutuo del valore di circa 1 milione di 
euro. 

«Dobbiamo poter trasformare tutti 
insieme questa grave crisi in un'oppor-
tunità per i bambini di oggi e di domani 
di Taranto - ha evidenziato il primo cit-
tadino ionico a margine dell'importante 
confronto -, supportando i nostri Diri-

genti Scolastici, che stanno compiendo 
un lavoro encomiabile in mezzo a mille 
difficoltà, contribuendo significativa-
mente alla tenuta della nostra comunità. 
Accelereremo il nostro impegno sull'edi-
lizia scolastica, l'abbattimento delle bar-
riere architettoniche ed il rafforzamento 
della rete di sorveglianza dei nostri isti-
tuti, ma ora dobbiamo anche pensare ad 
un salto di qualità nella didattica e con-
sentire alla nostra scuola di diventare 

un'eccellenza nazionale, non più il figlio 
di un dio minore. Riteniamo che anche 
da questa attenzione si evinca la civiltà 
di un territorio». 

L'Amministrazione comunale tornerà 
nelle prossime settimane ad ascoltare il 
mondo della scuola tarantina e a perfe-
zionare i propri sopralluoghi tecnici 
presso i singoli plessi, nell'ottica di con-
solidare questa centralità della scuola 
nella programmazione dell'Ente civico. 

Da lunedì 18 maggio 2020, la Cisl Scuola Taranto 
Brindisi, esclusivamente nella sede di Taranto e in 
quella di Brindisi, ha ripreso il servizio di apertura 

al pubblico per la consulenza sindacale. 
Il perdurare dell'epidemia Coronavirus rende però ne-

cessario l'adozione di protocolli e misure atte a prevenire il 
rischio di contagio da COVID 19 e, per questo motivo, la 
consulenza è possibile solo su appuntamento. 

Per fissare appuntamento è indispensabile prenotarsi 
tramite agenda digitale direttamente dalla pagina Face-

book della Cisl Scuola Taranto Brindisi o dal sito dedicato 
alle prenotazioni online all'indirizzo: https://www.easy-
book.cloud/?id=cislscuolatarantobrindisi 

Dirigenti sindacali saranno a disposizione nelle due sedi 
di Taranto (in via Regina Elena 126) dal  lunedì al venerdì 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00, e di Brindisi (in via Palmiro 
Togliatti 78) dal lunedì al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 
19.00  per fornire puntuale consulenza sui concorsi in atto 
per docenti e altre procedure scolastiche.

CISL SCUOLA: CONSULENZA SU APPUNTAMENTO  
NELLE SEDI DI TARANTO E  BRINDISI 
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Sempre a lavoro. Senza fermarsi 
mai. Per non lasciare “soli” bam-
bini e ragazzi durante i giorni 
del “blocco totale” del coronavi-

rus. Superando ostacoli, risolvendo pro-
blemi, abbracciando pienamente la 
didattica a distanza. Ma il contatto 
umano è l’aspetto che manca di più: 
tanto agli alunni quanto ai docenti. In at-
tesa che il Covid-19 dichiari tregua e le 
classi possano tornare a popolarsi. 

L’istituto comprensivo “Alessandro 
Volta”, come tutte le scuole italiane, ha 
proseguito con coraggio e dedizione la 
propria missione educativa. Un mondo 
complesso e variegato, che comprende 
la scuola media “Volta” nella tradizionale 
sede di via Venezia 75, la scuola materna 

ed elementare “Livio Tempesta” nella 
storica sede di via Lago di Como 12, i 
plessi “Don Milani” in via Veneto 110 e 
“Papa Giovanni Paolo II” in via Ancona 

(sempre accanto al Provveditorato agli 
Studi). 

Tutti chiusi al pubblico e alle lezioni, 
ovviamente: attivi solo per le questioni 
amministrative e di segreteria e per le 
riunioni tra docenti. In appena due mesi 
il mondo è cambiato attorno a noi: la di-
rigente scolastica Teresa Gargiulo rac-
conta così l’esperienza degli ultimi 
sessanta giorni. 

«La didattica – spiega – ha continuato 
a funzionare regolarmente, ed è stata to-
talmente ripensata con la modalità a di-
stanza in maniera graduale: dal 15 
aprile abbiamo iniziato ad utilizzare una 
piattaforma dedicata con lezioni in di-
retta e non solo. Poi con il tempo siamo 
riusciti a raggiungere tutte le famiglie, 
anche coloro che erano in difficoltà per-
ché non disponevano dispositivi tecno-
logici adeguati. Abbiamo consegnato, 
dopo la pubblicazione di un bando ap-

«GARANTITA LA CONTINUITà  
SCOLASTICA. MA GLI ALUNNI  
CI MANCANO»

La dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo “Volta” Teresa Gargiulo, 
traccia un bilancio dei mesi del coronavirus. Tra presente e futuro

«Non ci siamo mai fermati, grazie agli strumenti tecnologici 
che utilizzeremo ancora a lungo. Pronti anche per settembre:  

ma ci sono ancora tanti aspetti da definire»

Speciale Scuola

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

Teresa Gargiulo



L'emergenza sanitaria legata al 
Covid-19 e la conseguente sospen-
sione delle attività didattiche 

hanno imposto da subito una immediata 
risposta da parte delle Istituzioni scola-
stiche per garantire la continuità delle at-
tività didattiche, attraverso la 
riorganizzazione totale della modalità di 
erogazione dei servizi offerti.  

L'Istituto Comprensivo "Alessandro 
Volta" di Taranto ha da subito attivato 
nuove modalità organizzative  e in par-
ticolare la modalità di didattica a di-
stanza, attraverso strumenti tecnologici 
e piattaforme digitali che potessero 
“riavvicinare” i docenti ai propri stu-
denti, permettendo a questi ultimi di 
non disperdere il percorso formativo già 
intrapreso. 

I risultati sono stati soddisfacenti, 

gratificando l’enorme lavoro dei docenti 
che hanno improvvisamente dovuto 
adattarsi alla nuova situazione e alle 
molteplici difficoltà. La quasi totalità 
degli alunni e delle famiglie ha  risposto 
agli stimoli proposti con una partecipa-
zione attiva. Attraverso la DAD  gli alunni 
hanno  acquisito competenze digitali 
spendibili, avuto la possibilità di intera-
gire nei gruppi moderati dal docente, 

unire le esperienze alle conoscenze, ar-
monizzare aspetti teorici ad azioni pra-
tiche, programmare momenti di 
apprendimento formale e informale. 

l'Istituto Comprensivo "Alessandro 
Volta" ha inoltre attivato un servizio di 
supporto online per studenti, famiglie e 
personale scolastico, per consentire di ri-
solvere le varie difficoltà che le famiglie 
incontravano nell’accreditamento alla 
piattaforma per la D.A.D. (didattica a di-
stanza) o  nell’impostare il proprio di-
spositivo digitale per la fruizione smart 
delle app della G SUITE di Google. 

Inoltre, per consentire anche agli 
alunni dei corsi di strumento musicale di 
continuare regolarmente le lezioni a di-
stanza con i propri docenti, sono stati 
messi a disposizione in comodato d’uso, 
strumenti musicali
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DUE MESI TRA DIDATTICA A DISTANZA  
E SUPPORTO ON LINE
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posito inserito nei Dpcm, tablet e note-
book in comodato d’uso alle famiglie che 
non li possedevano. Nel frattempo la 
scuola si è preparata per effettuare 
nuovi ordini di dispositivi digitali grazie 
ai fondi ministeriali, della Regione, e del 
Pon Fesr “SmartClass” pensato apposi-
tamente per incentivare l’utilizzo dei di-
spositivi elettronici negli istituti scola- 
stici». 

Tutto, per il momento, si svolgerà on 
line: dai consigli di classe agli scrutini, 
fino agli esami di terza media con gli stu-
denti collegati in video chat. A settem-
bre, poi, inizierà il nuovo anno scola- 
stico: almeno inizialmente bisognerà 
puntare ancora sui dispositivi elettro-
nici. In attesa di capire se e come si potrà 
rientrare nelle classi. 

Il corpo insegnante è pronto. Ma non 
sono tutte rose e fiori. «Alla ripresa – ag-
giunge la dirigente Gargiulo – avremo 
una stabilizzazione dell’utilizzo dei 
mezzi elettronici per le lezioni. Persona-
lizzeremo ulteriormente i vari corsi con 
la divisione in gruppi. Non possiamo di-
menticare i diversi interrogativi che re-
stano in piedi: ci sono ancora tanti 

aspetti che restano da definire. A partire 
dalle misure che saranno adottate per 
rendere i locali adeguati ad accogliere 
nuovamente gli studenti appena sarà 
possibile, per adeguare e riorganizzare 
gli spazi comuni, per regolamentare gli 
ingressi, per rendere completamente 
fruibili le attrezzature per la didattica a 
distanza, per assicurare la sicurezza dei 
luoghi, dal punto di vista sanitario e per 
evitare atti di vandalismo». 

E poi ci sono i protagonisti principali: 

gli alunni. «Anche se siamo riusciti a 
continuare l’anno scolastico – sottolinea 
la preside Gargiulo – il rapporto diretto 
con gli alunni è l’elemento che ci manca 
di più. Le mamme ci raccontano che i 
bambini avvertono in maniera forte il di-
stacco dalle loro maestre e piangono 
perché al momento non possono ve-
derle di persona». Bisognerà aspettare 
ancora: sperando che la pandemia as-
suma presto i contorni di un ricordo lon-
tano.

Scuola
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«CIFRE IRRISORIE  
PER LE SCUOLE PARITARIE»

Il commento del co-presidente del gruppo europeo ECR-Fratelli d’Italia, 
Raffaele Fitto: «Un chiaro pregiudizio ideologico»

Il governo ha corretto in extremis il tiro, stanziando 150 milioni 
di euro per Materne, Elementari, Medie e Superiori

Speciale Scuola

In tutto 150 milioni di euro: 80 alle 
scuole materne paritarie, 70 alle 
paritarie elementari, medie e supe-
riori (fino ai 16 anni). Così, modifi-

cando il Decreto Rilancio – che aveva 
quasi completamente dimenticato di fi-
nanziare il sistema delle scuole paritarie 
– mercoledì 20 maggio il Governo ha 
aperto alla richiesta pressante degli isti-
tuti cattolici di tutt’Italia, protagonisti di 
una protesta senza precedenti. 

Per due giorni (martedì 19 e merco-
ledì 20 maggio scorsi) le 12 mila scuole 
paritarie italiane (900 mila alunni e 150 
mila dipendenti), hanno protestato – so-
prattutto via web - per l’esclusione dai 
fondi contro l’emergenza Coronavirus. 
Alla fine il Governo ha corretto il tiro: 
centocinquanta milioni non risolve-
ranno tutti i problemi legati all’emer-
genza nelle paritarie (sanificazione, 
riorganizzazione degli spazi, calo delle 
iscrizioni, rette non pagate dalle famiglie 
in difficoltà…), ma sono un passo con-
creto verso l’equiparazione delle parita-
rie alle statali. Entrambi 
tasselli della scuola pubblica. 
Nella prima versione del De-
creto, su 1 miliardo e mezzo 
di euro erogati alle scuole 
pubbliche del Paese, neppure 
un euro era stato destinato 
alle paritarie, fatta eccezione 
per le scuole materne. 

«La risposta del Governo 
alla mobilitazione di questi 
giorni delle scuole paritarie, 
per la stragrande maggio-
ranza cattoliche, è decisa-
mente irrisoria: 150 milioni, 
per circa 13mila istituti, oltre 
500 in Puglia, che danno la-

voro a circa 200mila lavoratori. 
«Resto convinto che questo tipo di 

comportamento da parte del Governo ri-
sponda a una precisa volontà ideologica 
che punta a discriminare la scuola pri-
vata, specie se legata al mondo ecclesia-
stico. Una ingiustificabile ipocrisia che 

mette a rischio anche la pluralità di for-
mazione educativa e culturale in un 
Paese dove la Scuola, intesa come istitu-
zione, non è certo una priorità. Perché è 
chiaro che non prevedere sgravi per le 
famiglie e di aiuti diretti agli istituti ine-
vitabilmente porterà molte scuole a 

chiudere, perché la crisi post-
Covid impedirà a molte fami-
glie di continuare a sostenere 
la retta annuale. 

«Per questo sostengo le 
ragioni dello sciopero indetto 
da Agidae, Associazione ge-
stori istituti dipendenti dal-
l’Autorità ecclesiastica. 
Fratelli d’Italia in Parlamento 
sta continuando a fare la sua 
battaglia per la modifica del 
Decreto Rilancio, per rimpin-
guare l’esiguo fondo. Ve-
dremo chi sarà al nostro 
fianco concretamente e non a 
parole».

Raffaele Fitto



L’OPINIONE

Q
uesto mio intervento potrebbe essere consi-
derato una “laudatio temporis acti” o meglio 
come un “officium” conservativo di una 
scuola che vive solo nella mia memoria di 
uomo di scuola. Nulla di più falso. Perché 

proprio nel campo della “cultura” e della “istruzione 
scolastica” nulla è mai conservativo, ma ogni pro-
spero futuro è sempre coniugato al precedente come 
nella nostra esistenza non si arriva ad una certa età 
senza gli anni che l’hanno preceduta. 

Perciò faccio mia la profonda e vitale frase del 
grande Francesco De Sanctis, che fa parte di un ca-
pitolo della sua autobiografia “La Giovinezza”. 

De Sanctis fu veramente un grande impareggia-
bile Maestro e tutte le volte che entrava in un’aula, 
fosse anche universitaria, non c’era fra cattedra e 
banchi se non una vicendevole unione di mente e 
di cuore fra Lui docente e gli scolari di fronte a Lui, 
ma di Lui partecipi per l’insegnamento di vita e di sa-
pienza che sapeva infondere nei suoi allievi. 

Egli era l’Educatore. Né venne meno allorquando 
fu chiamato dal Cavour a coprire la carica di Ministro 
della Pubblica Istruzione nell’Italia capitale Roma. 

Accettò solo perché convinto che la Scuola porta-
trice di valori alti e nobili della civiltà italiana irradiata 
nel mondo, doveva essere la prima e indifferibile co-
lonna portante delle patrie memorie e dei giovani nel 
futuro divenuti cittadini della nazione. 

Né, senza una Scuola maestra di vita, ci sarebbe 
stato quel sentimento del “divino” che, pur laico e libe-
rale, auspicava da Ministro per un’Italia unita ed indi-
pendente. 

Ripeto, caro Direttore: la scuola fu ed è il riflesso 
della mia anima. 

Ma per fare un tessuto culturale nella scuola e della 
scuola è sempre necessario operare attraverso scelte 
programmatiche serie e concrete, mai demagogiche e 
devianti; tali da formare, nel corso degli anni scolastici, 
dal primo periodo all’ultimo della didattica stessa una 
“coscienza” della vita e nella vita sicura del futuro la-
voro, vitale nella giovinezza e operoso nella maturità e 
memoriale grato nella più tarda età della vita. 

Questo “essere” della Istituzione scolastica è stato 
più volte, nel corso dei nostri tempi, tradito ed umiliato 
da inconsistenti avventure ministeriali, tese ad un fatuo 

di PAOLO DE STEFANO 
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Dalla scuola  
di Edmondo De Amicis 
alla scuola del Tablet

Caro Direttore, 

Paolo De Stefano



quanto vuoto progresso che nulla 
aveva di veramente democratico e 
liberale, ma era invece legato ad un 
“corpus” di leggi e decreti che di 
progresso culturale nulla avevano 
se non una demagogica struttura 
di comunicazioni pseudodidatti-
che, nate da volontà politicizzate 
e da Ministri dell’Istruzione non 
idonei. 

Vennero meno due principali 
“dignità”: quella di non assorbire, 
dopo anni di mancate operazioni 
concorsuali, migliaia di laureati in va-
ghe e lontane destinazioni (la famosa “Buona Scuola”) 
che procurarono loro, con il misero stipendio mensile, 
momenti di panico durante le nomine effettuate; e la 
seconda di voler rifare la pur necessaria riforma scola-
stica con programmi che nulla aveva di concreta disci-
plina pedagogica e culturale; anzi creando, con super-
ficialità metodologica, un livellamento tra merito e 
demerito negli allievi a tutto svantaggio dei meritevoli 
studenti. 

Inoltre si pensò di rendere più “democratica” la 
Scuola con rivoluzioni studentesche, che finirono senza 
controllo e poi con “decreti delegati” tra scuola, famiglia 
ed allievi che potevano giustamente recare vantaggi 
propositivi ed utili fra aspetti diversi della vita scolastica 
e che più volte invece si sono rivelati dispersivi quanto 
non contraddittori e contrastanti fra docenti, genitori 

ed allievi.  
E per molti allievi anche momento di dispersione 

adulta. 
La “Scuola” è sempre e sarà una vera palestra di 

vita, ma per farla tale occorrono al vertice uomini capaci 
di intendere l’importanza “esistenziale” della Scuola 
che opera nei giovani e per i giovani. 

Bisogna, passata l’onda mortifera della pandemia 
(per cui non parliamo della Istituzione scolastica ora 
per ora) rifare la pianta scuola per rifare la pianta do-
cente; la pianta scuola non solo per migliorare le strut-
ture esterne ed interne, ma rivedere con l’esperienza di 
uomini di alta e qualificata cultura umana e pedagogica, 
programmi e programmazione didattica anche attra-
verso le novità tecnologiche che tuttavia non possono 
sostituire il docente perché alla fine non diventi un 

manzoniano Carneade qualunque. 
Il docente o il caro insegnante, 

pur con i suoi limiti di vita collet-
tiva e di esperienza didattica, lad-
dove possano anche esserci, sarà 
sempre il professore della prima gio-
vinezza, l’educatore dal quale non si 
dimenticherà mai né la voce che 
educa, né la comunione umana con 
i suoi allievi o scolari. 

La Scuola nel tempo ha storica-
mente cambiato volto, ma mai dovrà 
diminuire per falsi e vuoti ragiona-
menti anche politici, la sua meta 
unica, con quella della famiglia, di 
educazione morale ed intellettuale. 

Se viene meno nel suo insegna-
mento dialettico la scuola verrà meno 
l’intera nazione nel corso degli anni. 

Stolto quel Ministro o chi per lui 
che disse che la scuola era improdut-
tiva. Che vergogna! 

L’istituzione scolastica ha bisogno di qualificati Mi-
nistri dell’Istruzione, mai sussidiari di un Governo noto 
politicamente; ha bisogno di operazioni concorsuali 
costanti per meglio qualificare il personale docente; ha 
bisogno di programmi riveduti e corretti da illustri stu-
diosi delle varie discipline; e che mai venga meno al 
“profondo” della sua Cultura o classica o scientifica o 
tecnica; che del passato prepara il presente e del pre-
sente prepara l’avvenir; che è dei giovani, ed anche 
della stessa Patria. E qui si sente, dietro una cattedra 
con i suoi allievi, il docente, che non diventi un “visus” 
tecnologico e dimentichi la sua figura umana di edu-
catore. E qui mi ritorna a mente quel detto del De San-
ctis: Se c’è nella Chiesa un “sacerdos in aeternum” nella 
Scuola ci sarà, pur col passar del tempo e degli eventi, 
un “docens in aeternum”. 

Lo Jonio  •  17

Speciale Scuola

Francesco De Sanctis



C
ovid, Fase 2. Il tempo della ripartenza, del di-
stanziamento sociale un po’ meno distante e co-
munque sicuro, dei protocolli, delle linee guida, 
degli aiuti e della progettazione, dello: «stare as-
sieme, perché da soli – e forse, ora lo abbiamo 

compreso – non si va da nessuna parte, e abbiamo bi-
sogno di essere l’uno spalla del-
l’altro».  

«Siamo finalmente ripartiti, ed 
è importante perché abbiamo 
spezzato quel laccio che ci co-
stringeva ad un immobilismo in-
naturale per chi fa impresa, e  che 
rischiava di interrompere quel-
l’energia  che determina la vo-
lontà e l’azione, caratteristiche 
proprie dell’imprenditore, piccolo 
o grande che sia«. Così Giuseppe 
Spadafino, presidente della dele-
gazione Italia Montegranaro, una 
delle aree commerciali più vivaci 
– sino a gennaio scorso – del ca-
poluogo tarantino, commenta  
con emozione  il  sentimento di 
‘liberazione’ che sta contagiando  
i commercianti tarantini in questi 
primi giorni di riapertura delle at-
tività del commercio al dettaglio.  

I cosiddetti negozi di vicinato, 
sono finalmente tornati di moda 

in tempi di pandemia. Persino alcuni irriducibili  ama-
zonfollowers, i portatori della cultura del compro tutto 
con un click, in queste settimane dominate dal Covid19  
si sono ravveduti riguardo alla forza  sociale del com-
mercio tradizionale, una preziosa risorsa per chi crede 
ancora nel macro-valore delle relazioni umane, e chi 

FOCUS

I NEGOZI DI VICINATO?  
MEGLIO DI UN “CLIC”

18  •  Lo Jonio

SPECIALE  CORONAVIRUS

Riparte il commercio tra problemi, ansie e paure. Ma anche con grande  
speranza. La riflessione di Giuseppe Spadafino (Confcommercio)

Giuseppe Spadafino



desidera vivere in città sicure, accoglienti ed a misura 
d’uomo. Nell’emergenza sanitaria abbiamo imparato 
che dobbiamo rafforzare e dare maggiore qualità agli 
spazi della città, dotarla di servizi innovativi e stru-
menti che consentano la migliore fruibilità dell’offerta 
socio-culturale e commerciale.  

Le attività commerciali ed artigianali rappresentano 
il cuore pulsante di un economia che si è fermata in 
queste settimane e che largamente contribuisce alla co-
struzione del reddito delle  famiglie. Per troppo tempo 
noi piccoli commercianti siamo stati in silenzio, ed ab-
biamo accettato che ai tavoli che contano  fossero se-
duti i portatori di altri interessi che spesso non 
coincidono con gli interessi diffusi. E per troppo tempo 
abbiamo accettato che al ‘bene della nazione’ fosse data 
la priorità, anche a costo di un prezzo salato, che  noi 
tarantini abbiamo pagato sulla nostra pelle.  

Oggi qualcosa sta finalmente cambiando, e lo Stato 
e la Regione prendono coscienza che se si ferma il po-
polo  delle partite IVA, dei piccoli imprenditori si ferma 
il Paese. Noi siamo una provincia  dove le micro e le 
piccole imprese del commercio, del turismo e dei ser-
vizi sviluppano economia. Ecco, si sono finalmente ac-
corti di noi, questo a prescindere dai ritardi della 

macchina burocratica.   
Nonostante il disastro dei nostri bilanci aziendali la 

maggior pare delle nostre attività il 18 maggio ha 
aperto, e lo abbiamo fatto con il sorriso sulle labbra, 
con la voglia di accogliere al meglio ed in sicurezza la 
nostra clientela. Ora abbiamo bisogno di una dose 
massiccia di aiuti, e non solo economici, per rimettere 
in marcia le nostre imprese.  
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«K
yma Mobilità – Amat» e «Kyma Ambiente 
– Amiu» sono impegnate, di concerto con 
l’Amministrazione comunale, per fornire 
ai cittadini efficienti servizi anche in que-
sta “Fase2”, contribuendo così a limitare 

sul territorio il contagio da Coronavirus. 
Ne parliamo con il Vicesindaco Paolo Castronovi 

che, tra le sue deleghe assessorili, ha anche quella alle 
“Società Partecipate”. 

Che periodo è questo? 
«Di grandissimo lavoro per tutta l’Amministrazione 

comunale, impegnata ormai da quattro mesi nell’affron-
tare l’emergenza della pandemia da Coronavirus, prima 
per far rispettare il lockdown, ora per gestire questa 
Fase2 accompagnando la comunità verso una “nuova 
normalità». 

Allo stesso tempo la macchina amministrativa con-
tinua a lavorare sui numerosi programmi che, avviati 
da quando il Comune di Taranto è guidato dal Sindaco 
Rinaldo Melucci, hanno iniziato a cambiare il volto 
della città proiettandola in un futuro nuovo, sicura-
mente diverso, in una sola parola “smart”. 

Intanto è tornato il pagamento delle strisce blu… 
«Come in tutte le altre città peraltro: Fase2 significa 

certamente sostenere chi è stato penalizzato in questi 
mesi di lockdown, continuando ad aiutare chi è in diffi-
coltà, come tante famiglie che ancora non sanno come 
fare la spesa, e sostenendo chi – come tante imprese 
commerciali – oggi deve ripartire. Ma Fase2 significa 
anche una “nuova normalità”, come tornare tutti a pa-
gare i parcheggi». 

Avete concordato con le associazioni di categoria 
il ritorno al pagamento dei parcheggi nelle strisce 

blu? 
«Da sempre l’Amministrazione Melucci è disponi-

bile al dialogo e al confronto, purché sia costruttivo, 
soprattutto in un momento storico come questo in cui 
c’è bisogno di coesione sociale. 

Tantissimi commercianti ci hanno chiesto di ripri-
stinare il pagamento dei parcheggi in occasione della 

FOCUS
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Intervista al vice sindaco e assessore alle Società partecipate Paolo Castronovi

Paolo Castronovi



riapertura dei negozi, perché si 
sono resi conto che c’erano 
macchine che, ferme ormai da 
mesi nelle strisce blu, avreb-
bero limitato la possibilità di 
parcheggio dei clienti. È noto 
che il pagamento, pur tute-
lando i residenti con un per-
messo gratuito a nucleo fami-
liare, scoraggiando soste di 
lungo periodo favorisce i 
clienti che devono parcheg-
giare per fare acquisti». 

Manterrete anche le zone 
a parcheggio con tariffe ri-
dotte?  

«Certamente, peraltro sono 
state istituite proprio per favo-
rire il commercio. Da sempre a 
Taranto ci sono zone a tariffa 
calmierata in cui il parcheggio 
costa solo 50 centesimi l’ora, 
anche in pieno centro vicino 
alle vie dello shopping, penso 
a Via Pitagora e a interi isolati 
dopo via Mazzini verso il Lungomare. In altri comuni 
in cui queste sono state istituite, le tariffe calmierate 
sono maggiori, per non parlare delle tariffe ordinarie 
in vigore nelle altre città pugliesi, dove si arriva a pa-
gare persino 2 euro l’ora!». 

Ma torniamo alla Fase2: che problemi comporta? 
«Devo innanzitutto sottolineare il grande lavoro di 

squadra che, grazie alla guida del Sindaco Rinaldo Me-
lucci, sta realizzando l’Amministrazione comunale con 
tutte le sue articolazioni, di concerto con le altre Istitu-
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Da lunedì scorso – 18 maggio – è tornato in vi-
gore il pagamento del servizio di sosta nelle 
“strisce blu”. Le modalità di corresponsione 

sono le stesse utilizzate prima della pandemia: me-
diante contanti utilizzando i parcometri o usando i cel-
lulari con le app MyCicero, EasyPark e Telepass. 

“Kyma Mobilità – Amat” si è riorganizzata per ridurre 
le occasioni di contagio tra gli utenti, sia a bordo degli 
autobus con tutte le predisposizioni anti Covid-19, sia 
limitando al massimo e regolando l’accesso all’Ufficio 
Vendite, in via D’Aquino n.21. 

Per evitare inutili assembranti all’Ufficio vendite, in 
occasione del ritorno al pagamento dei parcheggi nelle 
strisce blu, “Kyma Mobilità – Amat” ha provveduto a rin-

novare d’ufficio – per un periodo di 30 giorni – i per-
messi gratuiti per i residenti con scadenza compresa 
tra martedì 10 marzo e sabato 17 maggio: pertanto non 
sarà necessario che questi utenti si rechino per il rin-
novo, durante l’intero periodo della proroga, presso gli 
Uffici di Via D’Aquino.  

Allo stesso fine “Kyma Mobilità – Amat” ha messo a 
punto nuove procedure telematiche (informazioni sul 
sito www.amat.taranto.it) che, mediante l’invio di una 
semplice mail, permettono di rinnovare comodamente 
da casa permessi gratuiti e abbonamenti a pagamento. 

Oltre a organizzare l’Ufficio vendite di via d’Aquino 
per il mantenimento della “distanza sociale” tra gli 
utenti, ne è stato esteso l’orario di apertura al pubblico 

Per ridurre assembramenti all’Ufficio Vendite di via d’Aquino, Kyma Mobilità Amat  
concede proroghe e inaugura nuovi sistemi telematici per rinnovi e prenotazioni via mail 

TORNANO LE STRISCE BLU 

Rinaldo Melucci e Giorgia Gira



zioni e Amministrazioni del territorio. 
Il problema principale ora è far comprendere a tutti 

i cittadini che purtroppo il virus è ancora tra noi: perciò, 
per evitare il diffondersi del contagio, tutti devono con-
tinuare a rispettare il distanziamento sociale e l’utilizzo 

delle mascherine. 
Il vero banco di prova sarà, inutile 

nasconderlo, l’arrivo del caldo che 
spingerà tantissime persone sulle 
spiagge libere. Al riguardo stiamo 
studiano le linee guida contenute 
nell’ultimo DPCM, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale nei giorni scorsi, 
e la loro applicazione alle diverse si-
tuazioni». 

La stagione balneare sarà un 
banco di prova anche per Kyma 
Mobilità Amat… 

««Da mesi l’azienda sta facendo 
un lavoro meraviglioso, per il quale 
il mio ringraziamento e quello del-
l’Amministrazione Melucci va a tutto 
il personale e alla presidente, Avvo-
cato Giorgia Gira, con la quale il con-
fronto è quotidiano. 

Già nelle settimane passate “Kyma 
Mobilità Amat è stata severamente 
impegnata utilizzando pullman la cui 
capacità è stata limitata più del 50% 

dalle prescrizioni anti-Covid 19; proprio in questi giorni, 
inoltre, la piena operatività della Fase2, con la libertà di 
spostamento dei cittadini e l’apertura dei negozi, anche 
nei centri commerciali, sta facendo crescere rapidamente 
i flussi di utenti sui nostri autobus. 

Anche in questo caso a breve decideremo quali so-
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che, sempre dal lunedì al venerdì, 
oltre che nella mattina (dalle 7.30 
alle 12.30) per la prima volta sarà 
aperto tutti i giorni anche di pome-
riggio (dalle 15 alle 17.30). 

Per distribuire meglio la pre-
senza del pubblico nell’arco della 
giornata, inoltre, “Kyma Mobilità 
Amat” ha lanciato anche un nuovo 
servizio: la prenotazione on-line 
degli accessi. Il cittadino potrà pre-
notare un appuntamento attra-
verso il WEB (anche via 
smartphone), semplicemente ac-
cedendo – senza nessuna regi-
strazione – alla pagina https:// 
amat-spa.reservio.com/ ricevendo 
una conferma via SMS e via posta 
elettronica. L’utente, mostrando al 
vigilante la prenotazione, avrà poi 

diritto ad accedere nei locali – ri-
spettando la distanza sociale – 
senza dover fare la fila. 

A breve, dopo che il Ministero 
avrà emanato le Direttive, “Kyma 
Mobilità – Amat” comunicherà an- 
che le modalità e i tempi per il rin-
novo degli abbonamenti della 
sosta a pagamento già sottoscritti 
dagli utenti, in modo anche da 
compensare il periodo di sospen-
sione per il “lockdown”. È comun-
que ferma volontà dell’Ammi- 
nistrazione comunale guidata dal 
Sindaco Rinaldo Melucci e di 
“Kyma Mobilità – Amat”, far sì che 
nessun utente “perda” le somme 
già pagate per un servizio del 
quale, a causa del lockdown”, non 
ha poi usufruito.

Giorgia Gira parla con l’autista
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luzioni adottare per fronteggiare una situazione che, 
ricordiamocelo sempre, solo quattro mesi addietro nes-
suno avrebbe potuto nemmeno immaginare e che, pe-
raltro, si spera possa risolversi definitivamente nel pros-
simo futuro». 

Fase2 impegnativa anche per “Kyma Ambiente - 
Amiu”? 

«Già durante il lockdown è stato chiesto ai cittadini 
di rispettare le prescrizioni nel conferimento dei rifiuti, 
come il doppio sacchetto per l'indifferenziato, dove 
porre mascherine e guanti usati, o l'esenzione dalla dif-
ferenziata per chiunque fosse in quarantena o isola-
mento. In questa Fase2, invece, chiediamo agli utenti 
di rispettare le modalità di accesso a isole ecologiche 
e centri comunali di raccolta, disponibili sul sito azien-
dale. Ricordo, inoltre, l’encomiabile attività di sanifica-
zione delle strade cittadine svolto da “Kyma Ambiente 
- Amiu” in questi mesi, e ancora oggi, che ha contribuito 
ad aumentare la percezione del decoro e della pulizia 
della nostra città». 

Lei ha parlato di futuro e di nuovi progetti: come 
cambierà la città di Taranto? 

«Rimanendo in tema di mobilità urbana, tra i tanti 

progetti dell’Amministrazione Melucci destinati a cam-
biare il volto di Taranto, mi piace citare l’acquisto di 24 
nuovi autobus con alimentazione ibrida, il cui arrivo – 
il contratto è stato già firmato – rinnoverà per quasi un 
terzo il parco mezzi di “Kyma Mobilità – Amat”. Il loro 
acquisto, soprattutto, conferma il cambio di passo del-
l’Amministrazione Melucci rispetto al passato, carat-
terizzato da acquisti molto limitati di nuovi mezzi o di 
mezzi usati e ricondizionati. 

Come ha giustamente sottolineato il Sindaco Ri-
naldo Melucci, si tratta di un altro passo verso la tran-
sizione ambientale, economica e sociale delineata da 
Ecosistema Taranto. I nuovi autobus renderanno più 
efficiente il servizio fornito da “Kyma Mobilità – Amat”, 
tra l’altro abbattendo la portata delle emissioni e pre-
parandoci a quella autentica rivoluzione che vivremo 
con la realizzazione delle linee BRT (Bus Rapid Transit) 
finanziate nei giorni scorsi dal Governo. 

È solo uno dei numerosi progetti che stanno ridise-
gnando Taranto, trasformandola in una “smart city” 
con servizi moderni ed efficienti: questa è la Taranto 
che dobbiamo lasciare in eredità alle prossime gene-
razioni!».



L
a leggenda racconta che l'eroe spartano Falanto 
sia pronto ad affrontare il mare alla ricerca di 
nuove terre dove fondare una città per suo popolo. 
L'Oracolo di Delfi gli rivela che riconoscerà il po-
sto giusto, quando vedrà cadere la pioggia da un 

cielo sereno e senza nuvole. 
Falanto si mette in viaggio e contende terre agli Ia-

pigi, che lo sconfiggono duramente. 
Stremato dai combattimenti e addolorato per la per-

dita dei suoi uomini, si addormenta sulle 
gambe dell'amata moglie Etra, che lo 
accarezza, lo consola e 
piange su di lui. 

Etra è il cielo sereno 
e senza nuvole, 
le lacrime so- 
no la pioggia 
e quello è il 
posto giusto 
per la nascita 
di Taranto. 
Quasi tremila 
anni fa, nella 

splendida baia di Saturo. 
La storia invece dice che la città si oppone alla stra-

ripante potenza dell'Impero Romano chiedendo aiuto 
a Pirro, che arriva con trentamila uomini 

e venti elefanti. 
Dopo quasi dieci anni di durissime 
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IL CASO • Proprio mentre qualcuno ipotizza che il “corona” sia più aggressivo 
dove l’aria è più inquinata, la città bimare sembra salvarsi...

TARANTO 
E  IL VIRUS

 
di MICHELE CASSETTA 
Medico Chirurgo 
e Giornalista Scientifico

Etra piange sul 
corpo del marito 

Falanto



battaglie Taranto cade. Roma la domina, ma non le in-
fligge punizioni umilianti, rispettando il coraggio, 
l'onore e la cultura dei suoi abitanti. 

Più di duemila anni dopo le fabbriche del progresso 
non hanno lo stesso rispetto per la vita, la natura e la 
dignità delle persone. 

Nelle ultime settimane tutta Italia si è abituata a 
gesti e pensieri che i tarantini conoscono a memoria: 

chiudere porte e finestre, per proteggersi da un ne-
mico invisibile; 

lavare il corpo, per ripulirlo dal ferro che lo impre-
gna; 

scoprire polmoni e sangue ammalati, a causa di gas 
e fumi mortiferi; 

insegnare ai bambini a non portare le mani al viso, 
dopo aver toccato la terra intrisa di diossina; 

accettare che spesso è il caso a decidere, se ci am-
malerà oppure no. 

E mentre qualcuno ipotizza che il virus sia più ag-
gressivo dove l'aria è più inquinata, proprio Taranto 
sembra salvarsi. 

Se fosse il segno di un destino che inizia ad essere 
più indulgente? 

Te lo auguro, mia Taranto. 
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Laureato in Medicina e Chirurgia, il dottor Michele 
Cassetta, tarantino,  esercita la libera professione a Bologna. 
Già docente di “Comunicazione Medico-Paziente” presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Bolo-
gna. Giornalista scientifico, autore e conduttore di trasmis-

sioni radiofoniche e televisive di informazione sanitaria. Au-
tore e interprete di testi teatrali, che porta in scena con il 
musicista jazz Gianluca Petrella. 

 
www.facebook.com/michelecassettablog/

Michele Cassetta
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Tutti all’attacco. Forze sindacali e politiche, imprendi-
tori, enti, associazioni: in un angolo, ormai, Arcelor-
Mittal, la cui vertenza approderà il 25 maggio sul 
tavolo del governo. «Meglio tardi che mai», com-

menta il senatore di “Cambiamo” (già Forza Italia), Luigi Vitali. 
«Il tempo è scaduto! Il 22 maggio mobilitazione dei lavora-

tori sociali e appalto». Lo hanno annunciato le segreterie di 
Fim, Fiom e Uilm dopo la runione del consiglio di fabbrica «in 
merito all’inspiegabile scelta da parte di Arcelor Mittal di chiu-
dere tutta l’area a freddo e aumentare il numero di lavoratori 
in cassa integrazione determinando, di fatto, un rischio per la 
sicurezza dei lavoratori e degli stessi impianti. Una scelta in-
comprensibile e con il solito fine ricattatorio nonostante ci 
siano commesse già in ordine e mai interrotte. È del tutto evi-
dente – sottolineano i sindacati – che l’azienda provi a rita-
gliarsi uno spazio con il governo per provare a trattare miglior 
condizioni di favore sulla pelle dei lavoratori e dei cittadini. 
Fim, Fiom e Uilm denunciano da tempo uno stato di abban-
dono degli impianti, oltre che il fermo delle attività previste 
dalle prescrizioni del piano ambientale. Inoltre, all’interno della 
fabbrica si vive un clima di paura creata ad arte per intimorire 
i lavoratori, basti pensare al proliferare di contestazioni disci-
plinari e licenziamenti. Una situazione divenuta ormai insoste-
nibile e che deve necessariamente essere affrontata dal 
governo con chiarezza e determinazione. Arcelor Mittal è un 
interlocutore inaffidabile e lo ha dimostrato in molteplici oc-
casioni. Pertanto, in assenza di risposte immediate le scriventi 
organizzazioni sindacali, osservando tutte le restrizioni in atto 
previste dal Dpcm ultimo, metteranno in campo azioni di lotta, 
a partire dalla mobilitazione del 22 maggio con una presidio 
presso la Prefettura». 

Durissimo il commento dell’Usb, che ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore, sempre per il 22 maggio, in ArcelorMittal, 
appalto e Ilva in amministrazione straordinaria. «La multina-
zionale del ricatto e del terrore deve andare via da Taranto, via 
Arcelor, via la Morselli degna rappresentante di una multina-
zionale che usa a proprio piacimento, disprezza e distrugge il 
futuro dei lavoratori».  

«Solo per ricordare a tutti alcune delle tante imprese della 
Multinazionale: non ha rispettato i criteri di selezione per sce-

gliere il personale ed è stata condannata per comportamento 
antisindacale; non ha assunto il numero dei lavoratori previsto 
nell’accordo (10.700); ha azzerato le relazioni sindacali. Ha ini-
ziato una campagna di terrore licenziando in maniera ingiusti-
ficata decine di lavoratori e buttando nella disperazione più 
totale le loro famiglie; sta distruggendo il tessuto industriale 
locale con gare al massimo ribasso, costanti e continui ritardi 
nei pagamenti delle fatture delle attività già svolte e ogni mese 
abbiamo lavoratori dell’appalto che non percepiscono stipen-
dio e aziende che rischiano il fallimento; non ha fatto investi-

Il governo convoca un vertice il 25 maggio: sarà preceduto da sit-in  
e scioperi. Fabbrica in “tilt” e a rischio sicurezza

In campo Fim-Fiom-Uilm e Usb. Il sindaco: «Incombe 
la catastrofe». Mazzarano (Pd): «L’ora della svolta»

«ARCELORMITTAL,  
IL TEMPO È SCADUTO»

Michele Mazzarano
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menti sugli impianti che sono orami al collasso; ha sospeso le 
attività AIA previste nel DPCM; ha collocato migliaia di lavora-
tori in Cigo fermando quasi totalmente l’aria a freddo dello sta-
bilimento e mettendo così a rischio la sicurezza degli impianti; 
si è presa gioco delle istituzioni che vengono continuamente 
sbeffeggiate dai comportamenti del Management di Arcelor. E 
malgrado tutto ciò il Governo gli ha regalato: un contratto più 
vantaggioso con dimezzamento del canone trimestrale di af-
fitto (che non sta neanche pagando), la possibilità di alzare ul-
teriormente i numeri della Cigo previo nuovo accordo 
sindacale , quindi esuberi temporanei che probabilmente di-
venteranno strutturali vista la grande capacità di Arcelor di 
cambiare le carte in tavola e dulcis in fundo un bel pacchetto 
di qualche centinaia di Milioni di Euro di soldi pubblici. Ora è 
quasi certo che l’ultima mossa di Arcelor, quella di aumentare 
il numero dei lavoratori in Cigo, sia in realtà l’ennesimo ricatto 
per ottenere soldi dal Governo». 

Dal canto suo il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, che nei 
giorni scorsi ha incontrato la nuova dirigente del gruppo Arce-

lorMittal addetta alle Relazioni Istituzionali, Mariateresa 
Vignola, torna all’attacco: «Il Governo ci spieghi chiara-
mente quale è il progetto che ha sull'ex Ilva, il tempo 
stringe. Altrimenti meglio lasciarci una volta per tutte quel 
Novecento alle spalle ed investire tutti insieme in quei set-
tori davvero strategici per il nostro futuro, turismo, cultura, 
cleantech, biotecnologie, energie rinnovabili, logistica, blue 
economy, aerospazio, cantieristica, moda, ecc., cioè dove sta 
andando decisamente il mondo civilizzato. A questo giro di 
boa della storia non ci saranno negoziati al ribasso in nes-
suno dei temi cari ai tarantini, noi il coraggio di fare dei sa-
crifici e voltare pagina ce lo abbiamo, e il Governo italiano 
che fa?». 

«Il tentativo esperito di affidare la gestione del più 
grande stabilimento d’acciaio d’Europa ad un soggetto pri-
vato è giunto al termine, è arrivato il momento in cui lo 
Stato intervenga direttamente», sostiene dal canto suo il 
consigliere regionale tarantino del Partito Democratico, Mi-
chele Mazzarano, alla luce delle ultime notizie secondo le 

quali ArcelorMittal ha deciso di abbandonare la gestione dello 
stabilimento ex Ilva di Taranto. «Non è certo questo il momento 
di fare polemiche ma di trovare soluzioni. ArcelorMittal ha fal-
lito ed è giusto che lasci Taranto. Oggi solo lo Stato può dimo-
strare che è possibile affermare la modernità della fabbrica 
attraverso l’innovazione nei processi di produzione che rispet-
tino la vita dei lavoratori e dei cittadini, anche grazie ai copiosi 
investimenti che la Commissione Europea sta mettendo a di-
sposizione della transizione ecologica. Il nostro territorio su-
bisce, oltre al danno degli effetti sanitari e ambientali, anche la 
beffa di un sistema locale di piccole e medie imprese dell’in-
dotto fortemente penalizzato da arretrati di pagamento e cre-
diti vantati verso ArcelorMittal con ricadute economiche e 
sociali drammatiche». 

«Siamo al fianco delle organizzazioni sindacali, che hanno 
attivato iniziative in vista del vertice convocato per il 28 maggio 
dal Ministro Patuanelli. Altri due passaggi chiave – conclude 
Mazzarano – per un traguardo ormai da tutti auspicato: quello 
della svolta». 



L’INTERVISTA

S
iamo entrati nella fase 2: con quale bi-
lancio quanto alla "gestione" e agli in-
terventi messi in campo dal Comune 
nella Fase 1?  
«Il bilancio degli interventi messi in 

campo dall’amministrazione comunale nella 
fase 1 si evince dai dati che hanno attestato 
Taranto quale provincia con il più basso in-
dice di contagio. Le misure di contrasto del 
Comune al diffondersi del Covid-19 sono state 
tempestive. Ricordo che siamo stati il primo 
Comune ad emettere ordinanza di chiusura 
dei giardini e parchi, abbiamo poi avviato la 
sanificazione delle strade ed abbiamo varato 
il piano di aiuti alle famiglie in difficoltà, oltre 
ad una capillare azione di informazione alla 
cittadinanza. Il tutto in piena sinergia con le altre isti-
tuzioni. Abbiamo attuato la chiusura immediata dei ci-
miteri, dei bar automatici, la riduzione dell’orario di 
apertura dei supermercati e la loro chiusura nei giorni 
festivi. Misure adottate per evitare pericolosi assem-
bramenti e dunque prevenire la diffusione del conta-
gio». 

A parlare è Piero Bitetti, consigliere comunale e pro-
vinciale, già candidato sindaco di Taranto alle ultime 
amministrative, leader del gruppo “Italia in Comune 
Taranto”. A lui Lo Jonio ha rivolto alcune domande in 

una fase decisamente delicata della vita sociale, eco-
nomica e politica del paese e del nostro territorio. 

Taranto città-modello, dunque, Bitetti, secondo 
il suo pensiero. 

«Se siamo riusciti ad ottenere risultati incoraggianti 
sul fronte del contrasto all’epidemia il ringraziamento 
va agli abitanti di Taranto e dell’intera provincia che 
hanno tenuto comportamenti responsabili e virtuosi, a 
tutte le forze dell’ordine -a partire dalla polizia locale- 

«CITTÀ-MODELLO? SÌ»
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Piero Bitetti, consigliere comunale e provinciale, leader 
di “Italia in Comune Taranto”, tra bilanci e prospettive

«Abbiamo superato la fase-1 del Covid mettendo in campo misure  
straordinarie nel pieno rispetto della sicurezza, anticipando anche 

 provvedimenti nazionali. E i cittadini hanno collaborato. Comune e Regione,  
che ha ingaggiato un luminare, hanno marciato spediti» 

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Manca la data, ma è già corsa alle prossime elezioni  
per il rinnovo del Consiglio Regionale di Puglia



che hanno garantito l’osservanza delle misure di con-
tenimento a tutela dell’incolumità pubblica mettendo 
a rischio anche la loro stessa salute. Ovviamente non 
possiamo dimenticare il personale sanitario e tutti i la-
voratori che in quei giorni, che ora sembrano solo un 
lontano ricordo, hanno garantito l’approvvigionamento 
di farmaci, alimenti e servizi indispensabili alla collet-
tività insieme all’opera incessante del personale dei 
servizi sociali». 

Alcuni settori (vedi turismo e ristorazione, bar 
ed altri settori commerciali) hanno risentito e ri-
sentono degli effetti- Covid, molti rischiano di non 
riaprire. Ritiene che possano essere messe in campo, 
e come, altre misure straordinarie per sostenere que-
sto piccolo esercito di piccole imprese che poi fanno 
l'ossatura dell'economia? 

«Dice bene. Il commercio, anche e soprattutto quello 
di vicinato, rappresenta un importante asse della nostra 
economia . I negozi promuovono socialità e svolgono 
un importante ruolo per la vitalità delle città . E ce ne 
siamo resi conto nei giorni del lockdown. Le insegne 
spente e le saracinesche abbassate sono state uno 
dei simboli più impressionanti dell’emergenza pan-
demica. Ed è per questo che l’amministrazione comu-
nale, chiusa la fase 1 dedicata alla salvaguardia della 
nostra salute e a quella della nostre famiglie, ha spinto 
affinché con la fase 2 si potesse garantire la ripartenza. 
A tal proposito ci siamo impegnati ad approvare il bi-
lancio, mentre altri comuni lo hanno rinviato, perché 
abbiamo voluto garantire l’investimento di tutte 
le risorse possibili che creano economie. 
Siamo consapevoli che il Comune da 
solo non può far ripartire l’economia, 
ma può rappresentare un forte ele-
mento di impulso. L’importante 
atto amministrativo ci consentirà 
il rifacimento di parchi, strade e 
marciapiedi, di mercati, di 
scuole, di cimiteri, piazze e per-
metterà la realizzazione di al-
loggi per dare risposte alle fa-
miglie. Abbiamo pianificato 
interventi come le BRT (bus 
veloci) che modificheranno 
in maniera epocale la città 
dal punto di vista econo-
mico, sociale e culturale».  

Capitolo siderurgia: il caso–Arcerlor Mittal me-
rita una definitiva definizione. Non crede? 

«Tanto Arcelor quanto tutti gli altri interlocutori che 
investono o intendono investire a Taranto devono in-
tanto avere le idee chiare ma soprattutto sapere che 
non siamo più disposti a compromettere salute e am-
biente. Arcelor o chiunque voglia fare investimenti sul 
nostro territorio deve avere ben in mente questo con-
cetto. Sono convinto che la politica debba creare le con-
dizioni per attrarre investimenti ma senza peggiorare 
il benessere dei cittadini. Anzi abbiamo il dovere di la-
vorare per garantire maggiori elementi di benessere e 
qualità della vita. Arcelor dunque deve impegnarsi a 
rispettare tutti gli accordi che riguardano tutela del-

l’ambiente , della salute di lavora-
tori e cittadini impegnandosi 

al contempo a garantire i li-
velli occupazionali. Non ab-
basseremo la guardia e 
non concederemo dero-

ghe».  
Regione Puglia: è 

stata all'altezza della si-
tuazione? 

«Certamente sì. E le 
cito un elemento su tutti. La 

scelta di individuare a capo 
della task force regionale 

per l’emergenza Covid-

Qui accanto: 
Piero Bitetti, leader di 
"Italia Bene in Comune 
Taranto"
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19 uno scienziato di fama internazionale come l’epide-
miologo Pierluigi Lopalco è stata azzeccata, è servita a 
dare delle importanti indicazioni e ad adottare provve-
dimenti che senza il conforto della scienza avrebbero 
potuto avere conseguenze disastrose. E più volte nelle 
settimane dell’emergenza, sono state adottate scelte 
coraggiose che avevano come unico fine quello di ve-
nire incontro alle esigenze dei cittadini e soprattutto 
non lasciarli soli». 

Ancora Regione Puglia, ma con vista elettorale: 
quando ritiene che si debba votare e, comunque sia, 
con quali prospettive future immediate?  

«Credo che sia auspicabile andare al voto in estate. 
E’sicuramente un periodo inedito ma credo che sia 
quello migliore per garantire il diritto di voto ai cittadini 
senza correre rischi adottando ovviamente tutti i pro-
tocolli di sicurezza che gli esperti suggeriscono. La 
scienza continua a ripeterci che in autunno potrebbe 
risalire la curva dei contagi. Non ci auguriamo che ciò 
accada, ma in previsione di un possibile ritorno del vi-
rus non potremmo garantire agli elettori il democratico 
esercizio del diritto di voto. Per noi andrebbe anche 
bene andare a votare in autunno ma se, come gli esperti 
ribadiscono, il possibile ritorno dell’epidemia dovesse 
far slittare nuovamente le elezioni, non potremmo ga-
rantire ai cittadini un sacrosanto diritto di democrazia 
sancito dalla Costituzione». 

Lei ha già annunciato di essere in campo, con chi 
e con quali alleanze? E con quali programmi? 

«Confermo di essere in campo. Sono in campo con 
Taranto e la sua provincia che deve tornare ad essere 
finalmente protagonista. E sono alleato dei cittadini. 
Per entrare più nello specifico, sarò alleato di coloro i 
quali daranno la priorità al nostro territorio che vanta 
crediti importanti nel campo della sanità, dei collega-
menti, delle infrastrutture , dello sviluppo economico 
e, in particolare nei comparti del turismo, dell’agricol-
tura e del terziario. Per la sanità, nello specifico, siamo 
in attesa della definizione del contenzioso che riguarda 
la realizzazione dell’ospedale San Cataldo che rappre-
senterà la differenza in termini di offerta sanitaria. E’ 
necessario ,inoltre, riequilibrare il rapporto tra personale 
sanitario e popolazione residente. Rapporto che, ri-
spetto alle altre province della regione, è deficitario. I 
cittadini della provincia ionica hanno gli stessi diritti 
di essere curati di tutti gli altri pugliesi.  

Un altro capitolo riguarda il porto e le economie ri-
venienti che devono rappresentare uno degli asset stra-
tegici per il rilancio di Taranto. Non dobbiamo conce-
pire la strategicità del porto solo legata al transhipment. 
L’avvenuta istituzione della Zes dovrebbe favorire lo 
sviluppo dell’attività di “apertura dei contenitori”. Dob-
biamo far crescere la “blue economy” che si declina in 
acquacoltura, turismo marittimo, costiero e di crociera. 

Dobbiamo ripartire proprio dalla risorsa mare per im-
maginare il rilancio di Taranto. E il mare può rappre-
sentare occupazione , economia e dunque crescita del 
territorio». 

A proposito di sviluppo. Sarà soddisfatto dell’ac-
creditamento della ex sede della Banca d’Italia per 
la facoltà di medicina. Un percorso che lei propose 
un paio d’anni fa con una mozione approvata all’una-
nimità dal consiglio comunale. Pensa che l’autonomia 
dell’Università di Taranto sia ormai prossima? 

«Siamo fiduciosi circa il primo passo compiuto dalla 
Regione Puglia. Saremo guardinghi finché non otter-
remo la facoltà di medicina , un percorso ostacolato da 
alcune frange di università concorrenti. Dobbiamo con-
tinuare a lavorare per rendere autonoma l’Università 
di Taranto. Ma dobbiamo farlo favorendo nel nostro 
territorio l’istituzione di facoltà di nicchia. Penso alla 
alta formazione di eccellenza . Un esempio? Il corso di 
laurea in ingegneria biomedica. Dobbiamo favorire non 
solo crescita ma anche innovazione. Non dobbiamo 
solo evitare la fuga di cervelli ma favorirne l’incremento 



portando a Taranto percorsi formativi che rappresen-
tino valore aggiunto, che assicurino sbocchi professio-
nali e contrastino la disoccupazione agevolando il job 
matching, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. 
Prima abbiamo affrontato il tema della blue economy: 
anche in questo campo possiamo pensare alla istitu-
zione di percorsi specifici di formazione di eccellenza 

che guardino al mare come risorsa e promuovano 
Taranto quale capitale del Mediterraneo non solo 
per la sua posizione geografica. E ritengo che 
l’alta formazione sia la chiave per programmare 
il futuro». 

Infine, la città-green… 
«Sì, l’altro tema sul quale stiamo concen-

trando la nostra attenzione è il verde pubblico. 
Ci stiamo impegnando affinché si moltiplichi la 
presenza di verde e di alberi nella nostra città 
puntando alla realizzazione di infrastrutture 
verdi. Creando nuovi parchi e giardini, trasfor-
mando cortili e vuoti urbani in oasi cambieremo 
il nostro tessuto urbano di cui il verde deve es-
sere parte integrante. Una vera e propria sfida 
oltre che ecologica anche e soprattutto culturale 
in grado di fornire anche benefici sociali. Imma-
gino l’intera provincia piena di giardini e parchi 

che sono sinonimo di benessere e qualità della vita 
perché contribuiscono in maniera importante ad ab-
battere i livelli di inquinamento. La fruizione di un’area 
verde pubblica rappresenta un alto valore sociale, cul-
turale, oltre che naturalistico ed ambientale per la co-
struzione di città sostenibili, inclusive e resilienti. Ab-
biamo a disposizione pochi anni per progettare e 
modificare il domani di Taranto e ne abbiamo ben 
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L’INTERVISTA

Sui bus tutti i sistemi di sicurezza



Per ricordarlo abbiamo intervistato lo storico Salvatore Romeo,  
suo grande amico, che ha curato nel 2018 il volume-tributo  

«Dalle macerie - Cronache sul fronte meridionale» 

IL RICORDO

C
i sono uomini che lasciano 
il segno, con il tratto inde-
lebile della loro penna. Te-
stimoni del nostro tempo, 
protagonisti di analisi pre-

ziose a cui diventa difficile rinun-
ciare. A volte il Fato li porta via: 
consegnandoci il compito di ricor-
darli e, se possibile, di valorizzarne 
scritti e contenuti. 

Proprio come è successo ad 
Alessandro Leogrande: lo scrittore 
tarantino avrebbe compiuto 43 
anni il 20 maggio. Ma ne sono già 
passati quasi tre dalla sua scom-
parsa: lasciò il nostro mondo il 26 
novembre del 2017, forse per an-
dare in un posto in cui gli umili della terra, i più deboli, 
non sono poi così sfruttati e indifesi. 

Si era trasferito a Roma sin dai tempi dell’Università: 
non aveva mai rinunciato, però, al suo legame con Ta-
ranto, amatissima città natale, alla quale aveva dedicato 
volumi, racconti, analisi e tempo prezioso, al punto da 
mantenervi la residenza fino alla fine. 

E Taranto non l’ha dimenticato, intitolandogli nello 
scorso novembre la passeggiata a mare del Lungomare 
in una cerimonia colma di memorie e rimpianto. 

Sulle rive dei Due mari continuava a frequentare 
gli amici di sempre: come lo storico Salvatore Romeo. 
Un legame forte e solido, culminato in un toccante tri-
buto: è stato proprio Romeo a curare per Feltrinelli, nel 
2018, una raccolta postuma di scritti di Leogrande, il 
volume “Dalle macerie – Cronache dal fronte meridio-
nale” con la prefazione di Goffredo Fofi. Non ci potrebbe 
essere testimone migliore per ricordare la grandezza 
di Leogrande. 

Salvatore Romeo, quale eredità ci ha lasciato Ales-

LEOGRANDE 
E UN’EREDITÀ DA CONSERVARE 

DI LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
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Il 20 maggio il noto scrittore tarantino, scomparso  
due anni fa, avrebbe compiuto 43 anni 

Alessandro Leogrande



sandro Leogrande? 
«Innanzitutto le sue opere e i suoi 

libri, che sono fondamentali per capire 
il nostro tempo e ne abbiamo davvero 
bisogno in un momento difficile come 
questo. A noi tarantini, in particolare, 
regala una chiave di lettura della no-
stra città e della nostra realtà locale 
in maniera estremamente intelligente: 
dobbiamo farne tesoro». 

Leogrande è stato uno scrittore 

diverso dagli altri. Ha dato realmente voce a chi non 
ha voce. 

«Ha raccontato la realtà. E non sono molti gli scrit-
tori italiani che si dedicano a questo. Lo ha fatto attra-
verso una serie di lavori che hanno indagato alcuni tra 
gli aspetti più problematici del nostro tempo. In questi 
giorni si è tornati a parlare molto di caporalato: lui nel 
suo libro “Uomini e caporali” ha raccontato una vicenda 
drammatica di sfruttamento e schiavizzazione avvenuta 
nelle campagne del Foggiano. Cosi come le vicende 

che ha raccontato sulle emigrazioni. Attra-
verso i suoi  libri noi vediamo aspetti fonda-
mentali e molto delicati della realtà, rico-
struiti in maniera precisa, svelando cosa 
c’era in fondo alle cose». 

Tra gli argomenti maggiormente rac-
contati c’è sempre stato il Siderurgico di 
Taranto.  

«Sulla vicenda Leogrande è 
stato di sicuro un attento osserva-
tore, le sue analisi sono davvero 
preziose. Ha anche cercato di pro-
porre in una certa fase un’idea di-
versa di fabbrica, di rapporto tra 
Ilva e città. Desiderava uno stabili-
mento più compatibile dal punto 
di vista ambientale e più democra-
tico, in grado di coinvolgere i lavo-
ratori facendoli partecipare attiva-
mente. Più aperto  e vicino alla 
comunità locale. Purtroppo biso-
gna prendere atto che queste sue 
idee non sono state accolte perché 
da chi avrebbe dovuto, da chi 
prende le decisioni». 

Ci offra un suo ricordo perso-
nale.  

«Sicuramente la memoria va alle chiacchierate e ai 
momenti che abbiamo trascorso insieme e soprattutto 
la sua grande allegria. Era una persona molto gioviale: 
ciò che mi manca di più è trascorrere assieme momenti 
divertenti, oltre a poter discutere dei problemi del no-
stro tempo . Se fosse stato qui con noi ci avrebbe sicu-
ramente aiutato a capire un po’ meglio quello che sta 
accadendo e forse ci offrirebbe degli spiragli. Ci 
manca».
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L'Articolo 41 bis della Legge n. 
157/2019 introduce, nell'ambito del 
processo esecutivo, uno strumento 
a favore del debitore per salvare la 
propria abitazione principale (pri- 
ma casa) dalla procedura esecu-
tiva avviata da una Banca ovvero 
da una società veicolo, creditrice 
ipotecaria di primo grado. 

Ebbene, in tale contesto il debi-
tore può far richiesta della rinego-
ziazione del mutuo esistente ovve- 
ro optare per l'ottenimento di un fi-
nanziamento, con surroga nell'ipo-
teca, da un'altra Banca, usufruen- 
do del beneficio dell'esdebitazione; 
detta possibilità è subordinata al 
ricorrere di una pluralità di requisiti 
(di ordine soggettivo e oggettivo) 
assai stringenti, previsti dal 2° 
comma dell'art. 41 bis, cui si rinvia. 

Il debitore dovrà, inoltre, versare 
alla procedura esecutiva una cifra 

non inferiore al 75% del prezzo a base 
d'asta dell'immobile al fine di otte-
nerne il trasferimento della proprietà, 

nonché la sua esdebitazione relativa-
mente al debito residuo. 

Nessun problema ove il debitore 
esecutato non riesca a trovare un 
nuovo finanziatore: questa opportunità 
viene estesa anche al coniuge ovvero 
ad un parente o affine entro il terzo 
grado dello stesso. In tal caso il decreto 
di trasferimento sarà emesso nei con-
fronti del parente, fermi restando, però, 
in favore del debitore il diritto legale di 
abitazione ed il diritto alla retroces-
sione del bene. 

A fronte di questa novità normativa 
che sembrerebbe conclamare in 
astratto la tutela del debitore esecu-
tato, si rinviene una certa perplessità 
delle Banche.  

In particolare il debitore esecutato 
che si rivolge alla Banca chiedendo ri-
negoziazione o surrogazione del mutuo 
al fine di recuperare un bene ormai al-

l'asta è purtroppo catalogato quale "cliente cattivo paga-
tore". Ancora, occorre prevedere che la Banca effettuerà, ai 
fini dell'accoglimento o del rifiuto della richiesta, una valuta-
zione di affidabilità del cliente ovvero controllerà la sua ca-
pacità reddituale di rimborso nonché il suo merito creditizio. 
Da ultimo, la Banca valuterà se il soggetto richiedente è 
iscritto "a sofferenza" presso la Centrale Rischi in Banca d'Ita-
lia. In conclusione, la possibilità di rendere concreta la previ-
sione di legge esiste. Tuttavia, è bene che il debitore esecutato 
consideri e comprenda una serie di circostanze che la Banca 
valuterà per il buon esito della richiesta. 

Notaio Claudia RINALDI

Prosegue con grande interesse la rubrica "Ditelo al Notaio" realizzata da "Lo Jonio" in collaborazione  
con il Consiglio Notarile di Taranto presieduto dal Notaio Antonello Mobilio. La rinegoziazione del mutuo  
con effetto di esdebitazione nell’ambito del processo esecutivo avente ad oggetto l’abitazione principale  

del debitore: è il tema al centro del quesito di questa settimana da parte dei nostri lettori.  
A rispondere è il Notaio Claudia Rinaldi.

La rubrica

Ditelo al Notaio

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA TELEFONA  335 1034390

Claudia Rinaldi

LA NORMA 
 “SALVA PRIMA CASA”
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Attualità Giustizia

Lunedì 18 maggio, su iniziativa del Presidente Fedele 
Moretti, il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto ha organizzato una riunione cui hanno parte-
cipato alcuni esponenti dell'Avvocatura operante nel 

settore penale, per esaminare la situazione dei processi nel 
Tribunale di Taranto e confrontarsi su possibili proposte da 
inoltrare ai Capi degli Uffici Giudiziari per una più concreta 

e spedita ripresa delle attività nelle prossime settimane. 
L'incontro, che si è svolto in un clima di massima condi-

visione d’intenti, nonché nel pieno rispetto delle regole per 
il “distanziamento sociale” per il Covid-19, è stato coordinato 
dal presidente Fedele Moretti; con lui hanno partecipato gli 
avvocati Antoniovito Altamura, Francesco Tacente, Vincenzo 
Monteforte, Rino Levato, Donato Salinari, Enzo Sapia, Gae-
tano Vitale, Gianluca Nardulli, Franz Pesare, Gianluca Mon-
gelli, Egidio Albanese e Francesco Nevoli. 

I presenti, dopo aver concordato su alcuni punti che sa-
ranno oggetto di interlocuzione, tra questo uno dei principali 
la proposta di udienze "in presenza", oltre che "da remoto", 
si sono impegnati a organizzare periodicamente incontri per 
valutare l'evoluzione delle situazioni poste in essere.

Riunione dell’Ordine con gli esponenti dell’Avvocatura penale  
per le udienze “in presenza” e “da remoto”

PROCESSI,  
COME RIPARTIRE  
PIÙ SPEDITI

Fedele Moretti



SAN GIORGIO JONICO BENE COMUNE

Ai tempi del corona virus, l'asso-
ciazione "San Giorgio Bene Co-
mune" ha mutato il proprio 

approccio con il territorio e la cittadi-
nanza, "trasferendo" la propria attività 
sul web, attraverso la propria piatta-
forma social, dove ha fornito assi-
stenza e supporto al cittadino, sulle 
varie ordinanze, provvedimenti e di-
sposizioni locali. Questo nuovo servi-
zio, chiamando un numero telefonico 
(377/3999434) è stato gestito diret-
tamente ed esclusivamente dal presi-
dente Claudio Frascella.  

L'emergenza sanitaria ha portato il 
governo centrale a varare decreti re-
strittivi che hanno di conseguenza ral-
lentato il dinamismo delle 
associazioni senza però arrestarne 
l'entusiasmo e la presenza. Da qui la 
scelta del Presidente di inaugurare 

ben tre edizioni social di concorsi a 
premio, dedicati a bambini e ragazzi. 
Il primo legato alla Festa Patronale 
2020 dal titolo "ColoriAmo il nostro 
Santo" che ha visto vincere, con 356 
MI PIACE, il piccolo Galeone Junior di 
tre anni, aggiudicatosi un buono spesa 
in cancelleria, seguito da altri dieci 
premiati (Leonardo Dell'Isola, Nicole 
Grande, M. Jasmine Musto, Jacopo 
Rizzo, Alessia e Giuseppe Pastore, Re-
becca Semeraro, Arianna Giuri, Au-
rora Grimaldi e Arianna Russano) che 
hanno ricevuto un omaggio per la loro 
simpatia o bravura.  

Il secondo concorso è stato dedi-
cato alla Festa della Mamma 2020 dal 
titolo "La mia mamma è la più bella" 
che ha visto premiare con 872 MI 
PIACE il piccolo Jacopo Imperato che 
ha vinto, per la propria mamma, un 

set di piatti in terracotta realizzati e 
dipinti a mano dalla pittrice locale Ro-
saria Piccione, da tempo in collabora-
zione con SBC, seguito da altri 9 
piccoli artisti tutti premiati (Calò Ales-
sio, Azzurra Cannarile, Galeone Junior, 
Grande Nicole, Roberto Melpignano, 
Pastore Alessia e Giuseppe, Salustri 
Matilda e la piccola Nicole).  

Il terzo e ultimo concorso social di 
questo semestre sarà invece legato 
alla Festa della Repubblica 2020 dal ti-
tolo "W la nostra mamma Italia" che 
coinvolgerà le famiglie e i bambini in-
torno a tre missioni differenti per fa-
scia d'età, ognuna delle quali avrà tre 
tipi di lavoretti da realizzare; sarà pre-
miato il vincitore di ogni missione. 
L'esperienza social di SBC non è nuova 
in realtà ma in questo periodo si è 
fatta più intensa, condita soprattutto 

da un impegno ci-
vico interessante e 
fatto di buoni pro-
positi che si in-
tende incremen- 
tare. Per il futuro? 
come per tutti, tor-
nare ben presto fra 
la gente, sulla 
strada e nelle 
piazze, a fare soli-
darietà e impegno 
sociale.
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MONTEDORO

Ha avviato una intensa attività. Anche tre concorsi a premi per bambini e ragazzi

L’ASSISTENZA? ANCHE SUL WEB
Un successo le iniziative dedicate al Santo Patrono 

e alla Festa della mamma

di ANGELO CAMPO 
portavoce SBC  

Vincitore  
Galeone Junior  
(a sinistra)  
e vincitore  
Jacopo Imperato
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Territorio Terra della Gravine

I carabinieri del Comando Provinciale di Brindisi 
stanno ultimando in queste ore la consegna agli 
studenti dell’Istituto Comprensivo Statale “Dante 
Alighieri” di Villa Castelli di 32 tablet che servi-

ranno per effettuare le lezioni a distanza e permettere 
così che l’anno scolastico prosegua senza subire ecces-
sive ripercussioni a causa dell’epidemia in corso. Due di-
spositivi sono già stati distribuiti ieri 19 maggio. 

L’istituto “Dante Alighieri”, che come le altre scuole 
ha interrotto le lezioni regolari da alcune settimane, con 
i finanziamenti stanziati dal Ministero, ha provveduto a 
dotarsi dei dispositivi necessari per consentire agli stu-
denti che ne erano sprovvisti di seguire le lezioni. 

Uno dei problemi, tuttavia, era costituito dall’impos-
sibilità di disporre il ritiro diretto e veloce dei dispositivi 
informatici agli studenti interessati, molti dei quali resi-
denti fuori dal comune di Brindisi, a causa delle restri-
zioni imposte dalla situazione sanitaria che impongono la 
permanenza a casa. Il problema è stato prontamente risolto, 
grazie all’iniziativa del dirigente scolastico Prof. Luca Dipresa 
e alla disponibilità dell’Arma dei Carabinieri di Brindisi che, 
grazie alla capillare distribuzione sul territorio, ha consegnato 

in tempi brevissimi i dispositivi agli studenti che hanno ac-
colto con sorpresa e soddisfazione l’iniziativa. I dispositivi 
sono stati consegnati direttamente agli studenti interessati e 
sono stati concessi in comodato gratuito, fino alla ripresa delle 
lezioni regolari.

VILLA CASTELLI • L’encomiabile iniziativa all’istituto comprensivo statale 
“Dante Alighieri”

CONSEGNATI DALL’ARMA  
I TABLET AGLI STUDENTI
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Economia Polo chimico

Via libera preliminare, da parte 
della Giunta regionale, al pro-
getto presentato dalla CHEM-
GAS Srl, azienda che opera nel 

settore della produzione di gas tecnici 
industriali destinati a diversi campi di 
applicazione e utilizzati, in particolare, 
all’interno del polo chimico di Brindisi.  

L’iniziativa è stata promossa nell’am-
bito dell’Avviso “Aiuti ai programmi di 
investimento delle grandi imprese”, ed è 
finalizzata alla stipula di un Contratto di 
Programma con la Regione Puglia per la 
realizzazione di un importante progetto 
di ampliamento e potenziamento del-
l’attuale stabilimento produttivo di Brin-
disi. 

A darne notizia è l’assessore regio-
nale allo Sviluppo Economico, Mino Bor-
raccino. 

“Si tratta di un piano imprenditoriale 
molto articolato con il quale l’impresa 
proponente intende migliorare com-
plessivamente il suo ciclo produttivo, at-
traverso interventi di digitalizzazione, 
interconnessione e automazione 4.0, ab-
battendo al contempo le sue emissioni 
inquinanti e riducendo significativa-
mente i consumi energetici, attraverso 
l’implementazione di sistemi all’avan-
guardia e innovativi. 

Il valore complessivo dell’investi-
mento è di circa 15 milioni e 800 mila 
euro, e l’agevolazione richiesta alla Re-
gione Puglia è di circa 4 milioni e 300 
mila euro, a valere sulle risorse del POR 
FESR 2014-2020. 

Su mia proposta, quindi, la Giunta re-
gionale ha espresso parere positivo a 
questo investimento, apprezzandone 
l’innovatività e le prospettive che può of-
frire in termini di sviluppo economico, 

formulando tuttavia alcune prescrizioni 
di carattere tecnico ed economico che, in 
sede di progetto definitivo, l’impresa 
proponente dovrà recepire£. 

Prosegue Borraccino: “Mi riferisco, in 
particolare, all’incremento occupazio-
nale a regime che, in ragione dell’impor-
tanza dell’agevolazione richiesta, non 
può essere limitato solo a 5 unità lavo-
rative ma dovrà essere significativa-
mente aumentato in termini congrui 
rispetto alla rilevanza dell’investimento. 
Ritengo, infatti, che lo sforzo in termini 
di risorse pubbliche messe in campo 
dalla Regione non possa che avere un 
più rilevante ritorno in termini di rica-
dute occupazionali dal momento che il 
nostro obiettivo è quello di sostenere il 
sistema produttivo affinché crei lavoro 

e, quindi, benessere sul territorio”. 
“Esprimo grande soddisfazione – 

conclude l’assessore - per questo prov-
vedimento che conferma l’attenzione 
con la quale il Governo regionale, in 
piena sintonia con le linee strategiche 
tracciate dal Presidente Michele Emi-
liano in tema di sviluppo, guarda alla 
crescita economica e a quella occupazio-
nale del territorio, puntando su innova-
zione e nuove tecnologie come leve 
fondamentali per rilanciare la capacità 
produttiva delle imprese, e ringrazio lo 
staff di Puglia Sviluppo che ha curato 
con la consueta competenza e capacità, 
l’istruttoria tecnica del progetto”. 

OK AL PROGETTO CHEMGAS

L’Assessore Borraccino: dalla giunta regionale via libera ad un importante 
investimento a Brindisi a condizione che siano garantite maggiori ricadute 
occupazionali. Prosegue il lavoro del governo regionale per sostenere 
il sistema produttivo e creare maggiori opportunità occupazionali

L'assessore regionale  
Mino Borraccino
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Attualità Cultura

Manca solo un tassello. E poi sarà trilogia. La saga 
dei cugini Santo e Massimo Sarmenta, nata dalla 
penna dello scrittore Giuse Alemanno (ma lui 
preferisce definirsi narratore) ha appassionato 

lettori e amanti della letteratura d’azione. Ancor di più nei 
giorni del coronavirus: nelle ore tutte uguali del “blocco totale” 
migliaia di italiani hanno ritrovato il gusto della lettura e della 
narrativa.  

“Come belve feroci” e “Mattanza” sono i primi due capitoli 
di un romanzo che alcuni critici hanno definito “appassionante 
come un film di Quentin Tarantino ma scritto con gli echi di 
Giovanni Verga”. 

Alemanno si compiace del giudizio e si schermisce appena: 
non è nuovo al successo, sin dal folgorante esordio del 2005 
con “Terra nera”. Nato a Copertino, manduriano vero anche se 
vive altrove, ha trovato nelle edizioni Las Vegas l’ambiente giu-
sto per presentare al grande pubblico personaggi crudi e spiaz-
zanti. Che hanno incontrato il pieno gradimento dei lettori. 

«Devo solo ringraziarli – esordisce – per aver prestato la 
loro attenzione alle mie opere. Sono grato anche alla solerzia 
di Andrea Malabaita della Las Vegas edizioni che distribuisce i 
propri romanzi sull’intero territorio nazionale e ha permesso 
a tutti di avvicinarsi a questa lunga 
e tortuosa storia di questi due cu-
gini che nascono in un luogo della 
provincia di Taranto, Oppido Mes-
sapico che altro non sarebbe che la 
mia Manduria. Questa storia ac-
compagnerà i protagonisti prima 
nella Val Camonica, poi a Milano e 
infine in Calabria». 

La fase del lockdown, ormai 
terminata, ha invogliato Alemanno 
a ragionare sul ruolo di chi scrive 
in un momento storico così diffi-

cile. Ne è venuta fuori un’analisi profonda e senza peli sulla lin-
gua. «Mai come in questo momento – aggiunge Giuse Ale-
manno – in cui un maledetto virus ha costretto migliaia e 
migliaia di persone forzatamente in casa, il compito del narra-
tore ha acquisito una importanza ancora maggiore. Proprio per 
questo gli scrittori dovrebbero dedicarsi con maggiore atten-
zione al proprio mestiere delle parole, evitando atteggiamenti 
divistici che mal si addicono alla professione della scrittura». 

La figura dello scrittore tuttologo televisivo proprio non 
piace all’autore tarantino. «Vederli a tutte le ore in televisione 
– sottolinea – mentre sentenziano su cucina, calcio, vini, l’ho 
sempre trovata disdicevole». 

Nel futuro ci sono ancora pagine da dedicare ai cugini Sar-
menta. Massimo, detto “Mat-
tanza” appunto non ha avuto 
pietà di chi ha sterminato la pro-
pria famiglia. Ma l’ispirazione è 
tutt’altro che esaurita, la molte-
plicità dei personaggi e la com-
plessità della storia meritano 
l’ulteriore e decisivo capitolo: 
Alemanno non si tira indietro. 
«L’idea è proprio questa – annun-
cia – : chiudere la vicenda dei due 
cugini con un libro finale». C’è an-
cora molto da raccontare. 

Ancora consensi per lo scrittore Giuse Alemanno e i suoi romanzi “Come 
belve feroci” e “Mattanza”

Le vicende dei cugini Sarmenta hanno  
appassionato i lettori nei due mesi del Coronavirus

Una saga di successo:  
ed ora il capitolo finale

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it
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Nel Settecento e nell’Ottocento, dall’Isola madre, su-
perato il Ponte di Porta Lecce, prendendo a sini-
stra, si raggiungeva la parte orientale della città 
che aveva, come narrano le fonti, le caratteristiche 

di un sito ameno e dall’aria buona; la zona si presentava 
come una estesa campagna occupata da orti e frutteti su un 
terreno costituito da piccoli rilievi di circa venti metri. 

A nord dell’ex convento degli Alcantarini, acquisito nel 
1875 dal Demanio e che sarebbe divenuto il primo corpo del 
Museo Archeologico nazionale, si trovava la contrada Fonta-
nelle, una striscia di terra che separava il giardino piccolo 
degli Alcantarini che era al nord del convento, mentre il giar-
dino grande si estendeva fino al Fosso. 

Tutto il territorio a nord-est del convento degli Alcanta-
rini, delimitato a mezzogiorno dalla strada di S. Lucia, è chia-

mato Peripato, un luogo che richiama antichi significati so-
pravvissuti nelle fonti grazie alla toponomastica, come anche 
il sito Fontanelle, una striscia di terra così denominata per la 
presenza dell’unica risorgiva della costa, e Monte dei coccioli, 
nome dato dai Tarantini ai murici, dai quali si estraeva la por-
pora nelle officine qui situate. 

L’intera area, in età classica, era intensamentee urbaniz-
zata in quanto direttamente collegata con l’acropoli, l’attuale 
città vecchia, non essendo ancora intervenuto, probabil-
mente intorno al VI secolo, il taglio dell’istmo che determinò 
una lenta ma costante ruralizzazzione del’insediamento clas-

sico. Qui, sull’antico porto naturale 
raccontano gli storici del passato, 
nacque, intorno all’anno 35 a. C., la 
famosa scuola di Archita di Ta-
ranto; qui erano il mercato, le fab-
briche della porpora, il teatro e i 
perìpatoi ricordati da Plutarco. 

Tra gli imponenti edifici con-
ventuali, si estendevano i vigneti 
delle famiglie patrizie cittadine 
con annessi giardini e frutteti, ca-

Questo palazzetto, con le scuderie al pianterreno, salone nel piano  
superiore, torrette di affaccio al mare, due scale, venne espropriato  
e demolito nel 1927 per costruirvi l’attuale Istituto Talassografico

IL VILLINO DEL CONTE    

DE NOTARISTEFANI

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Proprietà De Notaristefani, Particolare della Planimetria delle 
zone da espropriare, 1928, Archivio di Stato di Taranto

Taranto, La spiaggia delle Fontanelle, 
da Charlie W. Wyllie, The Picture-
sque Mediterranean, London, 1890
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seggiati rurali, pozzi, stalle, pile e 
palmenti. Con il passare del tempo, 
soprattutto nel corso del XVIII se-
colo, la borghesia, alla quale ap-
partenevano questi appezzamenti, 
cominciò ad abbellire le originarie, 
semplici strutture a supporto delle 
coltivazioni, e a trasformarle in re-
sidenze di villeggiature. L’invidia-
bile posizione consentiva anche di 
avere uno sbocco diretto al mare e, 
spesso, la proprietà di sciaie e pe­
schiere, veri e propri giardini d’ac-
qua nei quali venivano coltivate 
cozze e ostriche. 

Inutilmente oggi ricerche-
remmo le tracce dei tanti casini di campagna, giardini, ville 
e monasteri che si affacciavano lungo la “strada di Santa 
Lucia”, la cui storia è descritta in maniera eccellente e pun-
tuale nel libro di Cosma Chirico ”Sulla via che mena al Piz­
zone… L’antica strada di Santa Lucia a Taranto (XVIII­XX sec.), 
pubblicato a Taranto dalla Scorpione Editore nel 2001. E’ una 
Taranto che non esiste più, il Belvedere dei Thomai, la villa 
dei de Notaristefano, dei Beaumont, il giardino dei PP. Pao-
lotti e quello dei PP. Riformati, e, nei possedimenti dei Beau-
mont-Bonelli, la palazzina in stile svizzero, i chioschi di 
forma ottagonale in stile giapponese e i due belvedere che, 
alti sulle collinette, offrivano la stupenda visione del Mar Pic-
colo. 

Proprietaria di vasti possedimenti nella zona era, fin dagli 
inizi del XVIII secolo, la famiglia Thomai. Nel corso del tempo 
alla proprietà si aggiungono nuove acquisizioni che consen-
tono ai Thomai di trasformare questi accorpamenti in ridenti 
giardini affacciati sul Mar Piccolo a nord e confinanti da sud 
con la strada di S. Lucia. Già nel 1787 è documentata l’esi-
stenza di una villa di delizia con casino d’abitazione della fa-
miglia Thomai posta a sud della zona detta Fontanelle e a 
nord dell’orto degli Alcantarini. 

Al 1792 risale la costruzione del casino di campagna, e il 
giardino di delizia, affacciato al mare, doveva trovarsi in ot-
tima posizione se una pianta topografica disegnata dal Genio 
Militare nel 1823 lo riporta come “Belvedere di Thomai”. La 
proprità Thomai, che nel corso del XVIII secolo aveva rag-
giunto una notevole estensione, agli inizi dell’800 era ridotta 
a poco meno di due ettari; per passaggi e vendite successive, 
perviene ad Angela Gigante e quindi al figlio Francesco Man-
narini. 

Nel 1863 il conte Ferdinando De Notaristefani acquistò 
da quest’ultimo il giardino denominato Peripato: “Il suddetto 
giardino giace nel territorio di Taranto alla strada S. Pasquale 
fuori la porta denominata di Lecce, e consiste in terreni giar­
dinati e fabbricati, confinante dal lato di ponente col convento 
e giardino dei Padri Alcanterini di questa città, da mezzo­
giorno con la così detta strada di Santa Lucia, da levante col 
giardino di questo signor don Luigi De Beaumont e da tramon­
tana parte col lido di Mar Piccolo e parte col giardino del si­
gnor don Ludovico Lo Jucco”. 

Avendo scelto il villino di campagna come abitazione 
principale e stabile della famiglia, Ferdinando l’ingrandì, ab-
bellendolo a tal punto da farlo diventare un palazzetto signo-

rile di tre piani, con scuderie al 
pianterreno, salone nel piano superiore, 
torrette di affaccio al mare, due scale 
che scendono ai giardini. Bello e note-
vole il villino, favorevole la posizione e 
deliziosi i dintorni. Alla proprietà si ac-
cedeva da un grande cancello sorretto 
da due alti pilastri in muratura che si 
aprivano in un primo giardino posto a 
livello stradale, fitto di aranci, nespoli, 
alberi di pepe selvatico e tre grandi 
palme. Il secondo giardino, più piccolo 
del primo e ad est del fabbricato, era a 
quattro metri dal livello stradale e coin-
cideva col primo piano del villino dei De 
Notristefani. 

Il sito verrà scelto, in seguito, per 
l’impianto dell’Istituto Demaniale di 

Costruzione delle fondamenta dell’Istituto 
Talassografico e il villino dei Conti  
De Notristefano prima dell’abbattimento 

Il Villino dei Conti De Notaristefani, che sorgeva nel luogo in cui nel 1930 
verrà costruito l’Istituto Talassografico
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Biologia marina e nel 1928 si avviano gli atti di esproprio dei 
suoli di proprietà del conte Gennaro De Notristefani e di Vin-
cenzo Catapano. Dopo la stima e gli atti di opposizione pro-
dotti dai due proprietari, i suoli verranno espropriati grazie 
alla caparbia azione del direttore del Regio Laboratorio De-
maniale di Biologia marina di Taranto, prof. Attilio Cerruti, e 
grazie anche alle sue relazioni inviate al Prefetto di Taranto, 
nelle quali si rappresentava l’importanza del Laboratorio di 
Biologia marina per la diffusione della cultura scientifica nella 
città bimare. Il prof. Cerruti poneva in risalto le motivazioni 
della indicazione del luogo della costruzione del nuovo fab-
bricato, prescelto per la calma di ambiente, lontananza di 
strade rumorose e accesso facilissimo al Mar Piccolo. 

Nel 1930 ebbe quindi inizio la costruzione dell’austero 
palazzo, in stile Rinascimento fiorentino, che costituisce 
l’istituto Sperimentale Talassografico di Taranto, oggi Istituto 
di Ricerca sulle Acque del C.N.R. (IRSA-CNR), in via Roma, a 
cavallo fra i due mari, Grande e Piccolo, in uno dei più bei siti 
cittadini. La costruzione di questo prestigioso edificio è illu-
strata nella bella pubblicazione “L’istituto Demaniale di Bio­
logia Marina di Taranto” del prof. Attilio Cerruti (1878- 
1956), corredata da 36 splendide fotografie, stampata dalla 
tipografia Cressati di Taranto nel 1932.  

Il prof. Cerruti si trasferì a Taranto nel 1914 con l’incarico 
di Ispettore tecnico del Mar Piccolo per la molluschicoltura 
e di Direttore dell’annesso Laboratorio di Biologia Marina. 
La nobiltà dei suoi sentimenti, lo spirito di sacrificio, la mo-
destia del suo animo, la sua tenacia, stimolata dal reale inte-
resse dei problemi biologici, scientifici e pratici, fecero in 
modo di ottenere la realizzazione di quell’Istituto Talasso-

grafico la cui necessità era tanto sentita per il progresso delle 
conoscenze sui mari di Taranto e per l’incremento della tra-
dizionale industria malacologica tarantina. Fu appassionato 
ed abile organizzatore del progetto per il grande Istituto Ta-
lassografico, oggi a lui meritatamente intitolato.  

In questa breve ricostruzione dello stato precedente dei 
luoghi dl questa parte di territorio tarantino, dobbiamo con-
statare che, a differenza di altri siti, luoghi preferiti dalla no-
biltà e dalla borghesia, quali ad esempio le ville del lago di 
Como e le Ville Vesuviane che ancora oggi si offrono al visi-
tatore con i loro tesori di arte e cultura, per le ville di Taranto 
ciò non è avvenuto.  

Il vento dominante di un opinabile modernismo ha spaz-
zato via quelle tracce, testimonianza di quello che poteva es-
sere, di quello che poteva diventare la città jonica. Taranto è 
una città che ha distrutto per costruire e che non ha saputo 
far tesoro del proprio passato per ipotizzare un futuro mi-
gliore. 

A distanza di tempo non bisogna comunque soltanto rim-
piangere la bellezza di un paesaggio perduto. Bisogna cer-
care di ricostruire uno stato precedente del territorio 
tarantino ed operare per reintegrare le memorie storiche e 
culturali, per un nuovo ed importante passo che apra la 
strada alla costruzione di un futuro più vivibile per la città.

Taranto scomparsa

L’Istituto demaniale di Biologia marina, visto da via Peripato. 
Sotto: Prospettiva dell’Istituto Talassografico nel progetto della 
Regia Azienda Demaniale del Mar Piccolo



Lo Jonio  •  43

Sport Volley

Il grande volley sta per tornare a Taranto. Sarà di nuovo serie A. Per la terza 
volta nella storia, dopo le esperienze targate Magna Grecia (fine anni Novanta 
e inizio del Duemila) e Prisma.
Manca solo l’ufficialità ma ormai ci siamo. Sono ore decisive: e i protagonisti 

sono, ancora una volta, Tonio Bongiovanni ed Elisabetta Zelatore. La pallavolo, 
nella città dei Due mari, coincide con loro. 

Anche stavolta hanno trovato lo spiraglio giusto, intavolando una trattativa con 
la Materdomini Castellana Grotte di serie A2. Il presidente Michele Miccolis ha de-
ciso di vendere il titolo: dopo aver scartato alcune “sirene” fuori regione, il mas-
simo dirigente del sodalizio barese ha individuato Taranto come interlocutore 
preferito.  

Gli intoppi di ordine burocratico appaiono superati: inizialmente l’operazione 
era stata pensata con il passaggio del titolo da Castellana alla Pallavolo Bari e il 

successivo trasferimento del club a Taranto. Ipotesi 
troppo arzigogolata e opportunamente scartata. 

Meglio un passaggio diretto dalla Materdomini al 
nuovo team tarantino (probabilmente si chiamerà Pri-
sma Taranto Volley): la buona predisposizione delle 
parti è evidente. Questione di dettagli e documenta-
zioni burocratiche. 

Il presidente della Materdomini, Michele Miccolis, 
conferma a “Lo Jonio” le buone sensazioni sull’esito 
della trattativa. «Siamo – evidenzia – d’accordo quasi 
su tutto con Tonio Bongiovanni ed Elisabetta Zelatore. 
Ogni cosa si sta incamminando per il verso giusto per 

TARANTO RICONQUISTA  
IL GRANDE VOLLEY DI A2

Ancora una volta  

protagonisti Tonio  

Giovanni ed Elisabetta 

Zelatore. Se ci sarà fumata 

bianca, panchina  

a Vincenzo Di Pinto

In dirittura d’arrivo il passaggio del titolo sportivo da Castellana Grotte

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it
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il raggiungimento dell’intesa. Lo dico 
sinceramente: non è facile per me ce-
dere il titolo di A2, anche Castellana ha 
scritto pagine importanti a livello di 
massima serie. Ma se devo lasciare, 
preferisco farlo scegliendo una società 
pugliese che ha dato tanto alla pallavolo 
nazionale». 

Miccolis, comunque, non abbando-
nerà la pallavolo. «Continueremo l’atti-
vità – spiega - con la nostra formazione 
di serie B, puntando su un eccellente 
settore giovanile che conta ben nove 
nazionali. Ma al futuro penseremo solo 
dopo il passaggio ufficiale del titolo di 
A2 a Taranto». 

Bongiovanni e Zelatore, per ora, 
hanno preferito non rilasciare dichiara-
zioni: è un silenzio che cela un motivato 
ottimismo. 

Taranto sta per tornare alla ribalta: 
dieci anni e due mesi dopo l’ultimo in-
contro giocato in serie A1 a Cuneo il 21 
marzo 2010. È già partita l’interlocu-
zione con l’Amministrazione comunale per tornare a giocare 
al PalaMazzola. 

Non manca una “mozione degli affetti” riguardo allo staff 
tecnico. Sulla panchina è pronto a tornare Vincenzo Di Pinto, 
storicamente legato alla realtà jonica. Per il «mago di Turi» 
si tratterebbe del terzo ritorno sulla panchina rossoblù dopo 
le esperienze vissute con la Magna Grecia (dal 1997 al 2002) 

e con la Prisma (dal 2004 al 2007): il tecnico, in carriera, ha 
conquistato ben cinque promozioni dalla A2 alla A1, sempre 
alla guida di squadre pugliesi (Taranto e Gioia del Colle per 
due volte, Castellana). Un vero e proprio marchio di garanzia. 
Come Vito Primavera: lo storico direttore sportivo potrebbe 
svolgere il ruolo di consulente esterno per il mercato. 

Volley

Adesso non ci sono più dubbi. È arrivata 
anche la “bollinatura” del Consiglio Fe-
derale della Federcalcio. Il campionato 

di serie D 2019/20 non ripartirà: si è concluso 
con l’avvio del lockdown e il blocco totale di 
tutte le manifestazioni sportive. 

Una nuova delibera, nei prossimi giorni, 
stabilirà come chiudere la competizione. Con 
quali promozioni e retrocessioni, senza trascu-
rare possibili cambi di format che riguarde-
ranno le serie superiori: anche perché 
l’indicazione della Figc è chiara. Serie A, B e 
C devono provare a tornare in campo: con l’indica-
zione di precisi limiti temporali. La stagione dovrà co-
munque chiudersi entro il 20 agosto, in modo da 
consentire l’inizio della successiva il primo settem-
bre.  

Taranto, Brindisi e le altre squadre pugliesi si at-

tendevano un simile esito, avendolo persino caldeg-
giato. Per loro il campionato era già finito, tutte le at-
tenzioni si sono convogliate verso la costruzione 
delle squadre del futuro e la scelta degli allenatori. 
Fervono anche le trattative di mercato: ma è ancora 
presto per i nomi attendibili. (L. Sp.)

Taranto, Brindisi e le altre pensano al futuro 
SERIE D CHIUSA DEFINITIVAMENTE

L’ultimo applauso

Foto LegaVolley
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UN SALTO DI GIOIA,  
RIECCO FRANCESCA SEMERARO 

Dalla quarantena all’allenamento organizzato, la campionessa si gode  
il ritorno al Campo scuola di Taranto aspettando le prossime gare.  
È seguita dai tecnici Davide Colella e Danilo Diana

«Tornare in pista è stato fantastico.  

Ho vissuto un piccolo trauma, ora rivedo la libertà»

di PAOLO ARRIVO 
 

Quanto più si alza l’asticella 
più l’atleta si fa motivato. E 
attraverso il duro lavoro, 
costante, può realizzare im-

prese straordinarie. Così l’essere 
umano, chiamato a fare della lotta al 
Covid 19 una priorità, in mezzo ad altri 
guai, si può risollevare. Persino volare. 
Con i suoi strumenti, il talento innato, 
Francesca Semeraro ha ripreso ad alle-
narsi. Grazie alla collaborazione del-
l’amministrazione comunale può farlo 
in sicurezza al Campo scuola di Ta-
ranto, in quanto atleta di interesse na-
zionale, dal curriculum pesante: otto 
volte campionessa italiana, ar-
gento ai Campionati promesse in-
door, si distinse già agli Europei 
under 20 raggiungendo la finale. 
Niente gare per la tarantina 
quest’anno. L’obiettivo, al mo-
mento, è fare con amore ciò per 
cui è vocata. Chiamata poi a mi-
gliorarsi, a saltare sempre più in 
alto per convertire lo sforzo gin-
nico in una danza, in forza della 
sua grazia. 

Anche tu devi aver passato 
giornate difficili, complicate. 
Rivedi la luce ora che ti puoi al­
lenare? 

«Più che la luce rivedo la li-
bertà. Tornare in pista è stato fan-
tastico: allenarsi al chiuso o 
all’aperto non è la stessa cosa ov-
viamente. Il periodo passato non 
è stato facile, per me che sono 
sempre stata una ragazza attiva, 

in movimento, non sono mai stata 
per tanto tempo chiusa in casa! 
Sul piano psicologico soprattutto 
è stato impattante. Un piccolo 
trauma. Tuttavia ho cercato di ri-
mediare, di arrangiarmi, con qual-
che allenamento casalingo in 
stanza o sul terrazzo condomi-
niale. In un certo senso il periodo 
di inattività mi è servito: ho avuto 
più tempo da dedicare a me 
stessa, allo studio, mi sono dedi-
cata ad altre attività. Per esempio 
a cucinare». 

Dopo due mesi di allena­
menti indoor, tra le mura di 
casa, com’è il tuo stato di 
forma? Avevi cominciato la sta­
gione alla grande: saltando con 
l’asta la misura di 3,90 hai rea­

Francesca Semeraro
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lizzato il nuovo record re­
gionale.  

«Sì, le indoor sono state 
buone quest’anno: sono an-
data regolare e ho fatto un bel 
miglioramento, attestato dal 
record regionale. Sto ripren-
dendo la forma, un po’ fati-
cando. Gli allenamenti più 
lunghi mi hanno dato qualche 
dolore». 

Pluricampionessa nella 
tua specialità, in passato hai 
fatto l’esperienza del dubbio, 
della perdita motivazionale, 
per uno sport nel quale hai 
ancora tanto da dare. Ma i 
momenti di prova rafforzano 
la nostra combattività… 

«Grazie alla mia famiglia, 
alla squadra, alle persone che 
mi sono state accanto, ho superato quei 
momenti di difficoltà. Da quando vivo a 
Foggia ho preso consapevolezza di 
quanto posso dare per questa disci-
plina (classe 1997, non è ancora 
23enne, Francesca, ndr). Al netto delle 
difficoltà, che sì mi hanno fortificata, 

sono sempre stata costante negli anni, 
nella top ten in Italia. Dico grazie ai 
miei genitori, in particolare, all’Altera-
tletica Lorocotondo, ai miei compagni 
di allenamento a Foggia, al mio tecnico 
Davide Colella che in questi giorni sta 
collaborato con il prof. Danilo Diana. In-

sieme stiamo cercando di sti-
lare un programma in vista 
della ripresa delle gare. Ci au-
guriamo avvenga quest’anno». 

Ecco, quali erano gli 
obiettivi? 

«Se non ci fosse stata la 
pandemia in questo periodo 
sarei stata impegnata in gare a 
livello regionale e nazionale. 
Avrei preso parte ai Campio-
nati italiani universitari: si sa-
rebbero dovuti tenere proprio 
in questi giorni a Torino; agli 
Assoluti a La Spezia, inizial-
mente previsti nel mese di giu-
gno. L’obiettivo principale è 
ritrovare una forma atletica 
convincente, e riprendere a 
saltare. Credo che in un mese 
o poco più dovrei farcela». 

Guardando più in là, ci sono i Gio­
chi del Mediterraneo. Non puoi non 
desiderarli… 

«Assolutamente. Spero di far parte 
del team atleti nel 2026. Se così non 
sarà, darò il mio contributo in ogni 
caso».

Atletica






